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La strage di Ankara del 10 ottobre scorso 
è Il più atroce dei crimini contro la popolazione 
civile avvenuto negli ultimi mest'in Turchia e nel 
Kurdistan turco. 

= Dal mese di giugno ad oggi Infatti ci sono 
state tre stragi di civili nello stesso territorio 
Diyarbakir, Suruc ed infine Ankara. 

Le Stragi sono avvenute durante alcune 
manifestazioni di protesta e solidarietà al popolo 
curdo. La popolazione civile sta protestando 
contro la politica di guerra e la tirannia che sta 
cercando ee su tutto il territorio, il“primo 
ministro” turco Erdogan e il suo partito AKP 

Di fatto, Erdogan e ! AKP sono sostenuti 
da alcuni gruppi di estrema destra ed.apparati 
polizieschi dello stato, nazionalisti ed ultra 
nazionalisti. mafiosi, servizi segreti turchi ed 
internazionali ed insieme stanno appoggiando 
lo stato islamico (IS), cercando di seminare il 
terrore in tutto Il paese per mano della polizia 
e delle forze speciali addestrate 

Il 5 giugno nella citta di Diyarakir (Amed 
in curdo), nel Kurdistan turco sono state fatte 
esplodere due bombe durante una manifesta 
zione curda partecipata da 2 milioni di persone 
di ogni eta. Una piazza festosa con balli e 
danze tipiche, canti e cori si sono susseguiti per 
tutto.il giorno, fin dalle prime ore del mattino 

La prima esplosione è avvenuta poco prima 
della fine della manifestazione. La bomba era 
collocata in un cestino per l'immondizia. Ad 
una manciata di minuti è esplosa la seconda. 
La seconda bomba, più potente della prima è 
esplosa nei locali di una cabina elettrica vicina 
al palco. La piazza in festa è stata trasformata 
in un luogo di devastazione e morte, | feriti 
trasportati a braccia, le sirene delle ambulanze 
con sangue e brandelli di carne, mani, braccia 
e gambe sparsi ovunque. Subito dopo le due 
esplosioni la polizia turca ha cominciato a 
‘Sparare gas lacrimogeni soffocanti ed idranti 
facendo caroselli tra la gente con i blindati. in 
una piazza terrorizzata con | morti ed | feriti a 
terra creando ostacolando il trasporto a braccia 
dei feriti per i primi soccorsi 

Due giorni prima era stato ucciso un attivista 

curdo con un colpo di pistola alla testa mentre 
guidava ed un gruppo di fascisti avevano incen- 
diato un furgone provocando 18 feriti. 
-Le dichiarazioni degli esponenti politici 
dell AKP dapprima hanno imputato le bombe 
del 5 giugno a Diyarbakır ad ‘un cortocircuito 
delle cabina elettrica, po! all HDP ( il Partito 
Democratico dei Popoli. partito filocurdo) ed 
infine all'IS ( stato islamico, in curdo Daesh). 

| manifestanti sono rimasti nella piazza 
affrontando gli attacchi della polizia ed urlando 
slogan contro il “primo ministro" turco Erdogan 
ed il suo partito, l AKP. ritenendolo il mandante 
politico di questa strage. 

in ogni parte della citta di Amed le macchine 
hanno riempito le strade e le persone hanno 
dato vita a cortei spontanei, alle battiture ed in 
migliaia sono accorsi fuori dagli ospedali per 
donare sangue ai feriti. Le bombe, di cui una 
imbottita di biglie di ferro. hanno provocato 4 
morti e 400 feriti tra cui moltissimi bambini, 
ragazzi e donne. | 

il “primo ministro” Erdogan per condurre 
ancor di più il paese alla guerra ed alla devasta- 
zione ha tentato, attraverso questi massacri di 
spaventare la popolazione civile, per dominare 


e controllare l'intera regione con mano militare. 


Quanto accade in Turchia e nel Kurdistan 
turco è un vero e proprio atto di guerra. Erdogan 
impone il coprifuoco e non solo nelle città curde, 
l'esercito entra nelle città e la conseguenza 
sono uccisioni e occupazioni da parte delle 
forze militari e della polizia speciale: . 


SETTIMANALE 


Malatesta 


1920 da. 


Il partito di Erdogan. AKP, ha perso le ultime 
elezioni in Turchia. lo scorso 7 giugno, e non 
ha ottenuto abbastanza deputati per formare un 
governo di maggioranza. L'AKP non è entrato in 
coalizione con altri partiti, ha impedito i tentativi 

di formare un governo ed ha fissato un’altra 
elezione, che forse si terra. il 1° di novembre 

Ponendo fine ai negoziati quinquennali 
con le forze politiche curde, l'AKP ha iniziato 
a terrorizzare le regioni curde con le sue forze 
militari e di polizia. 

I 20 luglio, nel cortile del Centro Culturale 
Amara a Suruc. nel Kurdistan turco. un uomo 
ha fatto esplodere una bomba tra alcune centi- 
nala di attivisti solidali al popolo curdo. La mag- 
gior parte erano esponenti della Federazione 
della Gioventù Socialista (SGDF) ma in quel 
momento erano presenti attivisti di altri gruppi 
della sinistra rivoluzionaria tra cui anche alcuni 


“anarchici. Giunti in 300 da Istanbul per soste- 


nere la ricostruzione di Kobane avevano fatto 
richiesta ufficiale alla prefettura di Suruc per 
poter passare il confine e portare aiuti umanitari 
alla popolazione nella città curda distrutta dalla 
guerra vicina alla linea di confine sotto Il con- 
trollo della polizia militare ed intelligence turca. 

Kobane è stata assediata dall'IS (Daesh) il 
15 settembre 2014 ed è stata liberata tra il 25 
ed il 27 gennaio 2015 dalle Unità di Difesa del 
Popolo (YPG) e Unità di Difesa delle Donne 
(YPJ). unità di autodifesa create dal popolo 
curdo per difendersi dagli attacchi dello stato 
islamico. Durante i 137 giorni di assedio dell'IS 
alla città curda di Kobane, nel kurdistan siriano, 
lo stato turco ha continuato a far passare gli 
aluti e le armi per TIS. 

Negata l'autorizzazione per l'ingresso a 


Kobane, i giovani attivisti stavano tenendo 


‘Errico. 


Strage di Ankara 


-= Stato assassino! Katil Devlet! 


una conferenza stampa. nel cortile del Centro 


Culturale per denunciare l'accaduto è chiedere 
l'apertura di un corridoio umanitario. quando è 
avvenuta l'esplosione. 

Il Centro Culturale Amara è a Suruc un 
villaggio nel Kurdistan turco a pochi metri dalla 
linea di confine controllato dallo stato turco. 

A 200 metri dall'Amara era stato collocato 
un posto di blocco della polizia turca dove tutti 
i giovani solidali. che si sono recati lì, sono stati 
fermati ed identificati. Inoltre la polizia turca ha 
perquisito i notebook, le macchine fotografiche 
perfino le matite colorate portate dagli attivisti. 
insomma la polizia turca ha fermato e perquisito 
tutti gli attivisti solidali giunti a Suruc ed entrati 
nel cortile del Centro Culturale Amara. 

Sia il confine. la porta di Murtsipinar, il 
villaggio di Suruc ed il centro culturale Amara 


sono sotto lo stretto controllo della polizia turca. 


Alle ore 11:00 la bomba è stata fatta esplo- 
dere nel cortile recintato antistante il Centro 
Culturale Amara durante la conferenza stampa. 
Anche qui la bomba è stata imbottita con biglie 
di ferro con l'obbiettivo di fare una strage. 


L'esplosione ha ucciso 33 giovani attivisti e 


ferito altre 100 persone. 

La polizia turca ha dichiarato in maniera 
sommaria che l' esplosione è stata l'opera di 
una “cellula dell'IS”. La stessa bomba al confi- 
ne, controllato dallo stato turco, è stata opera 
di una “cellula dell'IS”. 

Ma allora lo stato turco ed i suoi apparati 
polizieschi stanno controllando chi e che cosa e 
qual è il loro obbiettivo? Dicono di “combattere 
l'IS"” e sparano sulla popolazione civile turca 
e curda? 

L'AKP ed Erdogan ancora una volta hanno 
dato la lt ( di fatto sostenuto da Er- 
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dogan) ed al PKK ed in generale al movimento I 


curdo che da mesi chiede allo stato turco di 
fermare i massacri e gli aiuti all’ IS, i bombarda- 
menti, la guerra e di riprendere la negoziazione 
ad un tavolo di pace. 

Anche qui nella strage di Suruc, come ad 
Amed, nei momenti successivi all'esplosione 
delle bombe, ci sono state cariche della polizia 
turca sui civili che hanno ritardato i soccorsi 
causando altri danni, hanno attaccato | civili 
che porfavano 1 feriti in ospedale. 

Si è sostenuto che sono stati fermati dalla 


polizia un uomo ed una donna, come probabili 


attentatori, ma alle domande quale fosse la 
loro identità, la polizia e l'intelligence ovvero | 


servizi segreti turchi, non hanno mai risposto. 


Lo stato turco ancora una volta ha protetto 
e tollerato l'IS. 

Le forze di sicurezza turche hanno arrestato 
49 persone durante le manifestazioni di prote- 
sta che si sono svolte ad Istanbul per la strage 
di Suruc. E' stato inoltre bloccato l'accesso a 
Twitter, blocco imposto per limitare e bloccare la 
diffusione delle immagini dell'attentato .La ma- 
gistratura turca ha bloccato Twitter e vietato la 
pubblicazione di foto e video relativi alle stragi. 

La verità è che Erdogan, AKP ed i suoi 
alleati ( deep state, paragonabile alla nostra gla- 
dio), hanno preso come bersaglio alcune aree 
della società turca e curda e usano i nomi delle 
organizzazioni curde per distorcere la verità e 
coprire la propria responsabilità dei massacri! 

Il governo del “primo ministro” Erdogan e 
dell’AKP è dunque ora, di fatto. un governo 
illegittimo. dt 

Il “primo ministro” Erdogan ha oscurato 
giornali nazionali. arrestato giornalisti, social 


network che stavano documentando ciò che 


NON POSSIAMO DIMENTICARE, NON POSSIAMO PERDONARE 


i Oggi 10 ottobre, è stato attaccato il “Meeting per il Lavoro la Pace e la Democrazia” che era stato organizzato da diversi sindacati, associazioni 
j e organizzazioni. Come in Amed [Diyarbakir, n.d.t.] a giugno e a Suruc a luglio, le bombe esplose ad Ankara oggi hanno ucciso decine di persone. 
Migliaia di persone da molte città del paese si sono riunite contro le politiche di guerra, contro i profitti e le speculazioni di guerra di diversi 
gruppi di potere. Oggi le bombe che sono esplose hanno ucciso persone che chiedevano pace, vita e libertà contro la guerra. 
Questa esplosione, nella quale oltre trenta persone [in serata il numero delle vittime è salito a 86, ad oggi sono 120 le vittime accertate, 
molte ferite nell'attentato e finite dalla polizia con le cariche n.d.t.], è un riflesso dell'avida sete di sangue dei poteri. Coloro che hanno ucciso 
‘ad Amed, a Pirsus, a Cezire, stanno ora cercando, con l'assassinio di decine di persone ad Ankara, di impaurire la DETEN frustrarla con 
le politiche di guerra e dissuaderla dal lottare per la libertà. 
| poteri devono sapere che qualunque mezzo utilizzino, siano gli arresti o gli omicidi con le bombe, noi non avremo paura del loro potere né 


saremo sottomessi alle loro politiche di guerra. 


Per un mondo nuovo, per una vita di libertà, gli assassinati ad Amed, iai Paari n.d.t.], Cezire e Ankara non saranno dimenticati, gli 


fi assassini non saranno perdonati. 


Azione Anarchica Rivoluzionaria (DAF) 


18 ottobre 2015 
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sta realmente boria hoys Ha arrestato giuristi . 
ed avvocati, ucciso oppositori politici e loro 
parenti. 

Ma la popolazione civile non ha abbando- 
nato le strade ed ha continuato a manifestare 
contro la guerra e per la libertà. 

Il 10 ottobre ad Ankara, in Turchia, il DISK 
(Confederazione dei sindacati dei Lavoratori 
Rivoluzionari), il KESK (Confederazione dei 
sindacati dei Lavoratori pubblici), 1 TMMOB 
{Camera di Turchia degli architetti e dei sin- 
dacati degli ingegneri) ed il TTB (Camera dei 
medici di Turchia) hanno indetto una Marcia per 
la Pace contro la guerra. Alla manifestazione 
hanno partecipato altre organizzazioni politiche 
e gruppi della sinistra turca e curda istituzionale 
e rivoluzionaria. Al momento della convergenza 
dei manifestanti , alle 10 della mattina, nei 
pressi della stazione ferroviaria di Ankara, sono 
state fatte esplodere due bombe. 

Una delle due esplosioni si è verificata du- 
rante il passaggio dell'HDP (Partito democratico 
dei popoli) e l'altra durante il passaggio dei 
manifestanti di Partizan-Kaldirag. 

Il numero dei morti è stato 128 e 516 i feriti. 
Una strage terribile, la terza in 5 mesi, la terza 
strage dopo quelle a Amed e Suruç. Il massacro 
di Ankara è il più grande che ci sia stato fino 
ad ora considerando i massacri più recenti a 
Cizre. Fargin, Nusaybin, Şırnak e altri insedia- 
menti, ed il terrorismo di stato contro le città del 
Kurdistan turco negli ultimi mesi sottoposte a 
continui coprifuochi, attacchi, torture ed omicidi 
contro la popolazione ( centinaia di civili sono 


- ‘Stati uccisi negli ultimi due mesi). 


Il “primo ministro” Erdogan ancora una volta, 
per deresponsabilizzare se ed i suoi colleghi nei . 
ruoli di mandanti ed esecutori della strage di 


‘ Ankara, punta il dito sullo stato islamico, che in 


realtà sta sostenendo con armi, e sul PKK, che 
di fatto sta bombardando nel kurdistan iracheno. 

| tentativi del “primo ministro” Erdogan e dei 
suoi colleghi di distorsione e depistaggio dalla 
verità in merito alle proprie responsabilita poli- 
tiche e materiali nell’ideazione, svolgimento ed 
esecuzione dei massacri e delle stragi perpe- 
tuate nei confronti della popolazione civile è una 
macchina che ha funzionato male in primo luogo 
perché le fonti che lo coinvolgono nelle stragi di 
Diyarbakir, Suruc ed Ankara sono documentate 
ed in secondo luogo perché le manifestazioni 
di protesta e di autogoverno della popolazione 
civile non si sono fermate. 

Il terrore degli stati/nazione e Ja tirannia, 
infatti, non bastano per dominare il paese. 

Le stragi di Amed, Suruc ed Ankara ancora 
una volta hanno dimostrato l'importanza dei 
comitati per l'autodifesa autorganizzate ed au- 
togestite dalla popolazione civile turca e curda. 

In diverse città della Turchia e del Kurdistan 
turco, dopo gli attacchi che hanno lasciato 
sangue e distruzione la popolazione civile si è 
autorganizzata per ricostruire ciò che è andato 
distrutto. Hanno così creato assemblee in 
ogni quartiere attaccato ed hanno dichiarato 
l'autogoverno. La gente ha scelto di difendersi 
dagli attacchi dello stato, creando barriere e 
cercando di impedire l'avanzata dei blindati e 
dei cecchini. i 

Ora la popolazione civile vuole scegliere 
anche come vivere! 

La strage di Ankara è un crimine dello stato 
turco e del suo “primo ministro” Erdogan contro 
la popolazione civile turca e curda nel vano 


‘ tentativo di fermare la lotta per l’autogoverno 


e la protesta contro la tirannia di stato e la 
guerra delle nazioni. 


Norma Santi 


18 cttedre 2015 


Sinodo dei vescovi 


‘L'ideologia gender sta arrivando dapper- 


. tutto: si organizzano certe leggi, si organizza 


l'economia. E' necessario reimpostare tutto il 
sistema mondiale”. L'arcivescovo di Madrid, 
Carlos Osoro Sierra, lancia l'allarme al Sinodo, 
-= chiarendo che la sua posizione è maggiorita- 
ria all'interno del consesso dei prelati riuniti 
per discutere la dottrina della Chiesa sulla 
famiglia."Questo timore si è molto manifestato 
nei lavori dei Circoli Minori"ha detto il presule 
spagnolo, che aggiunge: “Diversi interventi 
hanno sottolineato l'ideologia gender che incide 
non solo sugli aspetti affettivi, ma anche su 
quelli economici della famiglia”. Ma partiamo 
dall'inizio. Al termine della Ill Assemblea Ge- 
nerale Straordinaria del Sinodo dei Vescovi su 
“Le sfide pastorali sulla famiglia nel contesto 
dell'evangelizzazione”, celebrata nel 2014, 
papa Bergoglio ha deciso di rendere pubblica 
la “Relatio Synodi”, un documento con il quale 
si sono conclusi | lavori sinodali. Allo stesso 
tempo, il monarca ha indicato che questo 
documento avrebbe costituito i  “Lineamenta’” 
per la XIV Assemblea -Generale Ordinaria sul 
tema “La vocazione e la missione della famiglia 
._ nella Chiesa e nel mondo contemporaneo”, in 
programma dal 4 al 25 ottobre 2015. All'inizio 
di questo sinodo il cardinale relatore, l'un- 
gherese Péter Erdò, nel suo discorso d'avvio 
dei lavori, ha spazzato via anche le residue 
ambiguità sulla posizione de Vaticano presenti 
nell'"Instrumentum": no alla comunione ai 
«divorziati risposati e nessuna analogia tra le 
unioni omosessuali, matrimonio e famiglia. Il 
loro mantra, infatti, è, ed è sempre stato, che 
la dottrina resti intatta, e questo sinodo serve 
unicamente per aggiornare la "pastorale"e 
infatti, diverse contestazioni sono formulate 
| solamente sulla pastorale: c'è chi chiede mag- 
giori citazioni bibliche e chi mette in discussione 
l'impostazione e lo stile. Ma gli attacchi politici 
rimangono quelli della tradizione: il fondato sul 


matrimonio tra uomo e donna, i‘rischi dell'ideo- 


logia gender”, “l'ideale della castità e del valore 
dell’oblatività”e gli*efficaci interventi legislativi 
finalizzati al sostegno delle realtà ecclesiali che 
sono vicine alle famiglie ferite”, sottolineando 
poi "i limiti di un femminismo all'insegna della 
. sola uguaglianza che schiaccia la figura della 
donna su ‘quella dell'uomo e | limiti di quello 
all'insegna della sola differenza che tenta di 
allontanare le identità uomo-donna". Durante 
il suo viaggio apostolico a New York, papa 


Bergoglio ha avuto ben due colloqui molto. 


significativi sul tema dell'omosessualità, ar- 
gomento che aveva creato scompiglio, anche 
tra i vertici ecclesiastici, ma su cui Bergoglio 
non aveva mai fatto confusione. «Chi sono io 
per giudicare i gay?» disse qualche tempo fa. 
-- Ma se qualcuno si era illuso di poter arruolare 
Bergoglio nella battaglia per gli «equal rights» 
forse non conosce appieno la retorica gesuita. 
La teologia della Chiesa non si è mai, nella sua 
storia, scagliata contro i meri gusti sessuali 
delle persone (la differenza tra gusto e atto 
per loro è sostanziale), e quella del Monarca fu 
un'arguta mossa mediatica. In primo colloquio 
del Pontefice, durante la sua visita negli Stati 


Uniti, è avvenuto con la cattolica Kim Davis e il- 
suo quarto marito (è pluridivorziata): l'impiegata 


comunale del Kentucky che era stata in carcere 
per cinque giorni all'inizio di settembre per 
essersi opposta, invocando motivi religiosi, alla 


richiesta di una corte federale di rilasciare delle 


licenze per alcuni matrimoni (omosessuali). Kim 
Davis e il marito si trovavano a Washington per 
ricevere un premio «Il costo di essere discepoli, 
Cost of Discipleship» venerdì 25 settembre dal 
«The Family Research Council» al Omni Sho- 
reham Hotel. L'incontro col Papa è avvenuto in 
segreto. giovedì pomeriggio, nella Nunziatura, 
ed è durato circa 15 minuti. «Il Papa mi ha 
parlato in inglese - ha dichiarato Kim Davis - 
non c'erano.interpreti. Mi ha detto: “Grazie per 
il suo coraggio” Ho risposto: “Grazie a Lei, 
Santo Padre”. In precedenza avevo chiesto a 


-= un monsignore quale fosse il mado corretto di 


rivolgersi al Papa, e se fosse appropriato che 


— lo abbracciassi, e mi hanno detto che sarebbe 


stato ok abbracciarlo. E stato un momento 


. Straordinario. “Resti forte” mi ha detto e mi ha 


dato in dono un rosario, e uno a mio marito, Joe. 

Sono scoppiata a piangere, ero profondamente 
— emozionata». Un incontro particolarmente signi- 
. ficativo, alla luce del secondo colloqui e delle 


dichiarazioni molte nette del Pontefice in tema 


di obiezione di coscienza espresse durante 
il viaggio di ritorno dagli Stati Uniti. Infatti, a 
bordo del volo papale che lo riportava in Italia 


dopo più di una settimana passata tra Cuba 
e gli Stati Uniti, tuona davanti ai giornalisti: « 
L'obiezione di coscienza è un diritto umano che 
non può essere negato. Se a una persona non 
si permette di fare l'obiezione di coscienza gli si 
nega un diritto. In ogni struttura giudiziaria deve 
entrare l'obiezione di coscienza. perché é un 
diritto umano. Altrimenti, finiamo nella selezione 
dei diritti: questo é un diritto di qualità. questo 
no". Prima pero, c'è da annotare un siparietto 
che, alla luce delle sovra citate dichiarazioni. 
fanno capire la struttura politica costruita Intorno 
a questo Monarca. Per la precisione, come spe- 
cifica la Santa Sede, quest'ultima è stata l'unica 
udienza ufficiale concessa dal Pontefice prima 
della partenza per Roma. Si trattava, spiega 


Bergoglio e pregiudizio 


padre Lombardi, "di un suo antico alunno con, 


la famiglia": Yayo Grassı, ex alunno di Bergo- 
glio al collegio dell'Immacolata Concezione 
di Santa Fé, 67 anni, imprenditore argentino 
che si occupa di catering. Dopo alcuni contatti 
mail tra il professore e il suo giovane allievo. 
dai toni molto aspri in quanto il ragazzo aveva 
parlato a Bergoglio della sua omosessualità, | 
due non si sono sentiti per molti anni. Grassi 
aveva poi incontrato Bergoglio a Roma quando 
quest'ultimo fu nominato Papa, nel 2013, con la 
logistica ben organizzata in stile hollywoodiano, 
e li, presso l'ambasciata americana, si è avuta 
la brillante idea di riproporre lo show durante il 
viaggio in America del Santissimo Padre. Meno 
studiate, invece, sono state le scottanti rivela- 
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zioni del sacerdote Krzysztof Charamsa, uffi- 
ciale della Congregazione per la Dottrina della 


Fede e segretario aggiunto della Commissione . 


teologica internazionale vaticana, docente alla 
Pontificia Università Gregoriana e al Pontificio 
Ateneo Regina Apostolorum, insomma un astro 
nascente nelle gerarchie vaticane. Qualche 
giorno prima dell'apertura del Sinodo, all'ora di. 
pranzo. in una conferenza stampa allestita in 
un ristorante vaticano dove si presenta accanto 


all'uomo che ama egli accusa: «Devo parlare di 


ciò che ho subito al Sant'Uffizio, che è il cuore 
dell' omofobia della Chiesa cattolica. un omo- 
fobia esasperata e paranoica».Che la sortita 


non fosse stata concordata con l' entourage di 


Bergoglio. rimasto spiazzato. lo si è capito sin 


Sgombero presidio no border Ventimiglia 


Chi ha paura di chi 


Dopo oltre tre mesi di permanenza, il 30 
settembre scorso. un folto dispiegamento di 
forze dell'ordine ha violentemente sgomberato 
il Presidio No Border di Ventimiglia distruggendo 
tende, cibo e tutto il materiale necessario per 
la costruzione del Presidio, oltre a trattenere e 


denunciare molti dei presenti che Si opponevagn 


alla brutalità di Stato. 

Era il giugno del 2015 quando alcuni mi- 
granti, nel tentativo di oltrepassare i confini 
italo-francesi, vennero bloccati dalle autorità 


transalpine e respinti indietro. tutto con l'aiuto 


delle forze dell'ordine italiane. Da allora decine di 


solidali non hanno fatto mancare il loro sostegno ` 


a quelle persone che per giorni sono rimaste 
accampate sugli scogli per poi trasferirsi, nel 
giro di qualche giorno, nel Presidio allestito nella 
pineta dei “Balzi Rossi” dove vennero costruite 
docce, cucine, bagni -e posti dove dormire. In 
quel Presidio potevano trovare rifugio le tante 
persone in transito verso il Nord Europa le quali, 
oltre a praticare la quotidiana resistenza e lotta 
all'idea della frontiera di Stato, hanno messo alla 
luce tutte le contraddizioni insite nella struttura 
politica e normativa della Fortezza Europa. 

A volere lo sgombero è stato innanzitutto il 


sindaco-sceriffo PD Enrico loculano il quale si è- 


da subito opposto al Presidio, tanto da affermare 


‘che quelle persone offendevano la città. Ma non 


era il solo: infatti, loculano, poteva contare sul 
pieno sostegno del governatore della Liguria 
Giovanni Toti di Forza Italia e, come dubitarne, 


di tutto il fascioleghismo della Lega Nord di 
Matteo Salvini. 

Ad ogni modo, oltre tutte le parole di soli- 
darietà già largamente espresse da più fronti 
antagonisti, bisogna ragionare sul come e perché 
lo sgombero si pone in linea con tutta la politica 
xenofoba e razzista che i governi europei stanno 
portando avanti e che, in sostanza, lancia a tutti 
i migranti e solidali un messaggio chiaro e forte il 
quale afferma che su queste terre non c'è spazio 
per le loro vite. Qui non si tratta di non permettere 


a queste persone di presidiare e chiedere l'a- . 


pertura delle frontiere, qui si sta mandando loro 
un messaggio tanto conciso quanto brutale che 
dice "NON DOVETE ESISTERE!". O almeno non 
in questi modi. Infatti l'Europa, oltre a imporre 
le frontiere e i modi per superarli. vuole tenere 
tra le mani il monopolio della permanenza sui 
territori di sua proprietà e i termini e le condi- 
zioni dell'accoglienza. Difatti, le esperienze e le 
dinamiche che si stavano costruendo e portando 
avanti con il Presidio No Border di Ventimiglia, 
erano basate sull'autodeterminazione plenaria 
e unanimistica dei bisogni e delle esigenze 


‘e. di conseguenza, anche | modi e | tempi 


della costruzione di una rete aperta, plurale e 
fortemente critica. Tutto questo, com'è facile 


Immaginare, va contro qualsiasi logica statale 
‘e accentratrice della gestione dell'accoglienza 


la quale, come su queste pagine gia espresso, 
si basa su criteri Innanzitutto discriminatori, ma 
anche profondamente commerciali. Il business 


Dirigenti Air France 


"queste aggressioni. sono state 
compiute da pochi individui particolar- 
mente violenti mentre la manifestazione 
dei lavoratori in sciopero si svolgeva in 
modo tranquillo..." 

Comunicato Air France del 5 ottobre 


2015 


"Quattro dipendenti di Air France 
sono stati arrestati questa mattina, 
nell'ambito dell'inchiesta giudiziaria sui 
disordini scoppiati in occasione dell'in- 
contro tra i vertici dell'azienda e i sinda- 
cati. Lo hanno reso noto fonti di polizia e 
della procura. | quattro, che lavorano per 
la filiale Cargo di Air France, sono stati 


arrestati verso le 6 del mattino nelle ri- 
spettive abitazioni, situate nella periferia 
della regione parigina. Diverse centinaia 


di lavoratori avevano fatto irruzione, lo 
scorso 5 ottobre, durante il comitato 


d'impresa - organo gestionale che riuni- 


sce rappresentanti della direzione e dei 
dipendenti - convocato per informare i 
lavoratori del progetto di ristrutturazione 


della compagnia. Due alti dirigenti di Air 
| France erano stati fisicamente aggrediti, 


con le camicie strappate, ed erano dovu- 
ti fuggire precipitosamente scavalcando 
delle recinzioni.' 

Rai News del 12 ottobre 2015 ` 


“Dopo le botte da orbi nel quartier 


generale di Air-France-KIm all'annuncio 
del piano di tagli da 2.900 posti, intervie- 


Scusate abitualmen 


di tali atti". 
| foto del dirigente di Air France-KIm, con 


ne la politica. E' il presidente Efatonie 
Hollande a definire "inaccettabili" le 


violenze subite dai manager perché. 


"ledono l'immagine" della compagnia. A 
fare da eco al presidente anche il pre- 
mier francese, Manuel Valls che parla di 
"sanzioni pesanti per chi si è macchiato 
Il chiaro riferimento è alle 


la camicia a brandelli, mentre tentano 
di fuggire dai lavoratori inferociti e che 


` hanno fatto il giro del mondo. Il bilancio 
: finale è stato di sette feriti, di cui uno 


grave. “ 
Rai News del 6 ottobre 2015 


Il 5 ottobre scorso chi frequenta internet 
si è trovato di fronte ad una visione a dir poco 
singolare, dirigenti di un'importante compagnia 
aerea come Air France che fuggono inseguiti 


dai lavoratori con la giacca e la camicia strac- 


ciata. E' il caso di dire, in senso letterale, che è 
uno dei rari casi nei quali ilre è effettivamente 
nudo, o quasi. | 

Gli amanti di una grigia e melanconica 
serietà potranno rilevare che la massa di pub- 
blicazioni di foto che mostrano i due alti dirigenti 
in fuga, che si arrampicano su una rete, che si 
allontanano risponde a una logica ludica e sin 
fanciullesca. 

Per parte mia ritengo, al contrario, che la lot- 
ta di classe, proprio perché non è il meccanico 
scontro di masse in cieco movimento ma una 
relazione sociale sia fra le classi che all'interno 
della nostra classe, trova nella dimensione 


e il giro di guadagni largamente diffusi, tutti a 
vantaggio delle casse di migliaia di cooperative 
e associazioni più o meno filo-istituzionali che 
negli ultimi mesi hanno visto una crescita espo- 
nenziale, senza dimenticare inoltre i grandi affari 
dei proprietari di hotel. campeggi e residence 
in via di fallimento prima dei flussi migratori, 
verrebbero minati con la diffusione di pratiche 
come quelle del Presidio No Border di Ventimi- 


glia in quanto basate sull’autorganizzazione e 


sull'autogestione delle istanze. Infatti, lontani 
dalle logiche paternalistiche e assistenzialisti- 

che dell'accoglienza statale, a Ventimiglia si è 
concretizzata l'applicazione dei diritti umani oltre 
la disumana distinzione, imposta dai governi, gli 
Stati e | trattati tra questi ratificati, per cui esiste- 
rebbero profughi e migranti economici e secondo 


‘cui l'accoglienza può essere rivolta solo in favore 


dei primi a discapito di migliaia di altre persone 
in cerca di uno spazio da abitare. Questa rete 
di soldiarietà e autorganizzazione, inoltre. non 
permette il proliferare dell'idea di uno “sdebita- 
mento” morale del migrante nei confronti della 
società che lo ospiterebbe che passa soprattutto 


‘attraverso gli accordi tra Enti Locali, Prefetture 


e cooperative sociali per far svolgere quello che 
questi soggetti definiscono “lavoro socialmente 
utile” a-costo zero e in favore della collettività, 
ma che sarebbe meglio definirlo sfruttamento 
(prima psicologico che fisico). 

Insomma, quello che è apparso come uno 


sgombero materiale del Presidio No Border. 


simbolica uno stimolo. un orientamento, un 
linguaggio. 

Basta pensare, a questo proposito, all'im- 
patto che ebbero nel 1968, [a foto di due atleti 
afroamericani che, premiati alle olimpiadi di 
Città del Messico, salutarono levando in alto 


il pugno o a quella di una ragazza con una. 


bandiera anarchica tenuta in spalla da un com- 
pagno nel corso del maggio francese. 

Lalotta fra le classi, Insomma, è lotta anche 
sul terreno delle idee e dell'immaginario. Ora, ll 
fatto che in tempi nei quali l'avversario sembra 
troppo spesso invincibile, nei quali sovente 


-la nostra comunicazione pone l'accento. è 


costretta a porre l'accento, sui caratteri infami 
dell'oppressione e dello sfruttamento senza 
poter indicare una via di uscita in avanti, una 


. risposta adeguata, un prendere noi l'iniziativa, 


il vedere | corpi semidenudati di due tecnocrati 


che stavano tranquillamente "trattando" dei li- 
cenziamenti di massa fornisce uno stimolo all'a-- 


zione ed alla rivolta che è, di per sé, positivo. 
In altri termini, esiste una dimensione 


. ludico estetica della lotta sociale che non va 


sottovalutata, al contrariò è uno stimolo all'a- 
zione, alla conoscenza, alla riflessione. per 
questa ragione, la foto di questi signori in fuga 
comunica più d mille volantini, di mille discorsi, 
di mille denunce. 

Ci detto, vale comunque la pena di capire 
cosa esattamente successo. Air France- 


-Kim lo scorso anno aveva annunciato il piano 


“Perform 2020", che prevedeva un incremento 
nel prossimo quinquennio delle tratte a lungo 
raggio affidandosi per le rotte domestiche 
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da subito, quando il portavoce vaticano, padre 
Federico Lombardi, denuncia che «la scelta di 
operare una manifestazione così clamorosa 
alla vigilia dell'apertura del Sinodo appare 
molto grave e non responsabile, poiché mira a 
sottoporre l'assemblea sinodale a una indebita 
pressione mediatica». Quanto a Charamsa. 
«certamente non potrà continuare a svolgere | 
compiti precedenti presso la Congregazione per 
la Dottrina della Fede e le università pontificie, 
mentre gli altri aspetti della sua situazione sono 
di competenza del suo Ordinario diocesano». 
Chi si stupisce del contrario? 


‘Gnazio 


di Ventimiglia, in realtà, è anch'esso politica 
migratoria statale ed europea che si basa su 
criteri fortemente economistici e aziendalisti 
dell'accoglienza e dello sfruttamento di questa. 
La pratica dell'accoglienza indiscriminata e 
aprioristica a vantaggio di tutti indistintamente, 
quella stessa accoglienza per cui la persona si 
spende per sé stessa e per la collettività di cui 
fa parte e con cui condivide gli stessi bisogni, è 
una pratica importante e fondamentale per far 
fronte ai grandi e loschi affari dell'accoglienza 
clientelare. | 

E necessario quindi costruire una rete anti- 
razzista diffusa sul territorio nazionale, ma che 
sappia rapportarsi con le altre reti europee, che — 
vada a proporre un metodo dell'accoglienza 
alternativo a quello istituzionale e che si sappia 
imporre attraverso la pratica quotidiana e territo- 
riale dell'accoglienza autogestionaria e volonta- 
ristica. Per questo lancio l'appello dicendo che si 
potrebbe iniziare a discutere di ciò il 24 ottobre 
al CSOA May Day di La Spezia all'incontro 
con varie realtà antagoniste tra cui No Borders 


— Ventimiglia, Coordinamento Lavoro Bracciantile 


Saluzzese, Acad - Associazione Contro gli Abusi 
in Divisa, Collettivo Askavusa Lampedusa, Asso- 
ciazione Marsia onlus e Morti Di CIE - Storie di 
Ordinaria Detenzione Amministrativa. 


Nicholas Tomeo 


e vestiamo Marzotto 


alla filiale regionale Hop! e per quelle a breve 
raggio alla low cost olandese Transavia (che 
ue; pi che raddoppiato la sua flotta), oltre 

al "miglioramento" dei servizi di bordo per il 
passeggero. Insomma, un classico caso di 
esternalizzazione e di attacco al reddito ed alle 
condizioni di lavoro del personale giustificata 
dalle difficolt aziendali. 

Questo piano era stato respinto dai piloti 
francesi, per l'ovvio timore del peggioramento 
delle condizioni contrattuali, visto che Transavia 
avrebbe assunto nuovi equipaggi con accordi 
poco onerosi. Uno sciopero di 10 giorni aveva 
costretto l'azienda a ritirare il progetto. 

L'impatto dello sciopero, e dell'aborto di 
«Perform 2020» è stato pesante: circa 500 
milioni di euro in meno nel risultato operativo, 
passato così da un potenziale di oltre 300 mi- 


Jioni a un rosso di 129 milioni, tradotto in una 


perdita netta di 198 milioni. 

Air France-KIm si è comunque prefissata 
l'obiettivo di riportare i conti in nero nel 2015 
con un piano «alternativo»: accelerando gli 
sforzi di riduzione del costo unitario dell'1,5% 
annuo per tre anni e proseguendo il «lavoro 
sulla produttività» e il costo del personale. 

La messa in opera di questo piano "alter- 
nativo" al progetto di sviluppo "Perform 2020" 
interessa, nel dettaglio 300 piloti, 900 assistenti 


-di volo e 1.700 membri del personale di terra. 


«La società ha anche deciso la cancellazione 
degli ordini di nuovi aerei con la Boeing che 
nguwgacano diciannove 787-9 e sei 787-10. 
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UMANITA NOVA 


Bolog na 


- #AtlantideOvuque 


Venerdi 9 ottobre alle 5.45 si sono 


presentati una cinquantina di celer-ca- 


ramba-pulisman per eseguire lo sgom- 
bero di Atlantide.. lo spazio sociale di 
porta Santo Stefano, antistante il circolo 
anarchico Camillo Berneri, che da 17 


anni era occupato e che si era sempre - 


più caratterizzato come una delle espe- 
rienze sociali autogestite della città 
Atlantide - queer - era abitata da molti 
anni da trans-femministe-lesbiche-gay- 
punk e ha prodotto in città innumerevoli 
iniziativa di lotta e di crescita collettiva. 
Genere ma non solo dalla lotta antifa- 
scista allo sciopero sociale 

| collettivi che compongono l'arci- 
pelago atlantideo sono attraversati e 
attraversano innumerevoli iniziative 
bolognesi e non solo 

Come dicono le Atlantidee: 

<< [...]uno spazio autogestito da 17 
anni da femministe, lesbiche, trans. gay 
e punk, un pezzo di cuore per migliaia di 
persone che li trovavano una socialità 
non mercificata e non normata dall’ete- 
rosessualita obbligatoria e da pregiudizi 
razzisti. classisti, e una pratica politica 
‘per cercare vie d'uscita collettive dalla 
precarietà, dall’isolamento, dalla paura. 
Uno spazio relativamente piccolo, ma 
che significa molto e che è in rete con 
| tanti collettivi, spazi sociali e associazio- 
ni In citta, in- Italia e nel mondo. 

Forse chi ha pensato di sacrificarlo 


ai propri giochi elettorali ha sottovalu-. 


tato l'effetto farfalla: un battito di ciglia 
di una manciata di froce a Porta Santo 
Stefano ha prodotto una crisi nella po- 
litica cittadina e un'ondata di solidarietà 
debordante. [... >> 

La vicenda si trascinava da anni - ne 
avevamo già parlato su UN — perché le 
realta sociali atlantidee si erano sottratte 
alla normalizzazione degli spazi sociali 
e, diventando “non convenzionali” (cioè 
rifiutando la prassi consociativa e clien- 
telare delle convenzioni), entravano in 
conflitto con le istituzioni cittadine. In 
particolare con Ilaria Giorgetti, presi- 
dente in quota PdL con impronta clerico- 
fascista, del quartiere Santo Stefano. La 
presidente ha fatto il diavolo a quattro 
per liberarsi dell'incomoda presenza. Ma 
la lotta e la solidarieta che si era svilup- 
| pata (sia in città che a livello nazionale- 
internazionale) avevano messo le mire 
della presidente nell'angolo. La Giorgetti 
si era dovuta ingoiare l'occupazione del 
quartiere per impedire un raduno di For- 
za Nuova, la chiusura della sede di Casa 
— Pound (dopo due anni di lotta serrata) e 
la resistenza di Atlantide. 

In questi frangenti Porta Santo Stefa- 
no si era dimostrata una porta liberata. 
Le iniziative comuni con il circolo anar- 
chico Berneri permettevano di occupare 


= 


In altri termini. un'operazione non troppo 
diversa da quella che hà portato allo smantel- 
lamento di società come Alitalia. 

Si tratta ora di domandarsi chi sono le vit- 


time di questa operazione. Con ogni evidenza 


non siamo di fronte a soggetti proletari puri e 
duri ma ad un'aristocrazia del lavoro che, nella 
fase di sviluppo del capitalismo che si è data 
dopo la seconda guerra mondiale e grazie alla 
mediazione dello stato che ha attenuato l'im- 
patto della concorrenza. ha conquistato redditi 
e condizioni di lavoro dignitosi. 

Ora questo mondo precipita rapidamente e 
rudemente in basso, perde salario, diritti, sicu- 
rezze, status. Per usare un linguaggio classico, 
è proletarizzato e la proletarizzazione. come è 
noto, è dolorosa, dolorosa assai. 

L'opposizione alla proletarizzazione proprio 
perché espressione di soggetti sociali non 
avvezzi alla condizione proletaria è spesso, 
non necessariamente, vivace come abbiamo 
verificato in questo caso 


Soprattutto la resistenza alla proletarizza- 


zione porta alla nostra classe un patrimonio di 
esperienze, di lotte, di iniziative che ne arric- 
chiscono la composizione tecnica e politica. 
In altri termini, in questi giorni alla causa de! 
lavoratori sono stati fatti due doni preziosi, sta 
a noi approfittarne al meglio. 


Cosimo Scarinzi 


tutti gli spazi della porta, della via e della 
piazza adiacente | 
Ma la pervicace Giorgetti alla fine 


l'ha spuntata (almeno per Il momento): 


forte dell'appoggio del cognato, Mau- 
rizto Sacconi, ha messo nell'angolo il 
sindaco di Bologna Virginio Merola, 
oggi soprannominato Mer(d)ola o Muro/ 
la. Il prode sindaco bolognese che si 
distingue come inabile passacarte della 
prefettura e della procura bolognesi si è 
visto “costretto a ripristinare la legalità 
pendendo sulla sua testa una denun- 
cia che la pretura aveva annunciato a 
mezzo stampa. 

L'ultimatum scadeva martedì 6 ot- 
tobre ma la mobilitazione immediata di 
gran parte del movimento bolognese 
scongiurava una sgombero immediato. 
Nei giorni successivi si sono moltiplicate 
le iniziative di solidarietà e di denuncia 
delle responsabilità politiche, producen- 
do la revoca delle deleghe e di conse- 
guenza Il dimissionamento dell'assesso- 
re alla cultura Alberto Ronchi (il poliziotto 
buono) e una “minaccia” di crisi della 
giunta da parte dei capigruppo di SEL. 

Ma l'irrilevanza della politica bolo- 
gnese si è immediatamente palesata: da 
Roma Renzi che ha disperato bisogno 
dell'appoggio di Sacconi. ha decretato 
come la “legalità andasse ripristinata”, 


cosa che la sbirraglia mista ha prov- l 
veduto ad eseguire il 9 ottobre erigendo 


un muro della vergogna, modello un- 
gherese. davanti alla porta di Atlantide. 

il presidio presente non è intervenu- 
to, come concordato nelle assemblee 
pubbliche dei giorni precedenti, sanzio- 
nando semplicemente l'operato e dando 
massima pubblicità all'evento. 

La strategia lanciata dalle Atlantidee 


e condensata nello slogan (hashtag) 


#atlantideovunque. 

La rivendicazione, cioè, di uno spazio 
pubblico, autogestito, non mercificato, 
non convenzionale, che non vuole fare 
Il pinkwashing a nessun politico, dove 
riprendere, in serenita, tutti i progetti ed 


Italia in guerra 


Si è aperta una discussione, negli ultimi 
giorni, sull'eventuale partecipazione dell'Italia 
alla fase della guerra mondiale, per lo più con- 


| dotta per Interposte persone, che si sta giocan- 


do nell'antica mezzaluna fertile. In Siria, in Iraq, 
ma anche nei territori meridionali e orientali 
della Turchia, le grandi e piccole potenze sono 
entrate nel contrasti tra le élite mediorientali e 
nelle sofferenze dei popoli oppressi: dove c'è 
dolore e sangue, ecco che troviamo l'ambiente 
naturale nel quale Stati, apparati militari e buro- 


Cratici, imprenditori di morte e investitori senza 


scrupoli possono allignare come sanguisughe 
attaccate a un bue grasso. | 

Poteva mancare l'Italia alla festa delle stragi 
felici? Certo che no. Però se ne discute. Come 
se la discussione potesse portare ad altro di 
diverso da decisioni già prese e che attendo- 
no solo il formale via libera di un parlamento 
sempre più svuotato dei suoi residui poteri di 
assemblea rappresentativa 4 un popolo allo 


.Sbando. 


Si resta perplessi a constatare che la 


discussione verte sulla opportunità o meno 


di partecipare al bombardamenti contro ISIS 


(o Daesh) con i quattro Tornado italiani che 


stanno in Kuwait da quasi un anno. Certo: il 
problema è se questi gioiellini (vecchi apparati 
da guerra che dovrebbero essere sostituiti al 
più presto dagli F-35, dicono i mercanti e i 
venduti a Lockheed Martin, ma evidentemente 
ancora tanto ben funzionanti da essere utilizzati 
in luoghi certo non tranquilli) debbano iniziare 
a partecipare ai bombardamenti sui territori 
occupati dai fascisti islamici di ISIS o chissà 
dove altro. 

Singolare diatriba. Infatti c'è da chiedersi 
che cosa stessero a fare in Kuwait. fino ad 
oggi. i Tornado italici, accompagnati da circa 
150 eroici militi e affiancati da droni di ultimo 
modello. Già: evidentemente fare voli di rico- 
gnizione per scovare dati utili sul terreno per 


facilitare | bombardamenti degli alleati. secon- 


i percorsi che con fatica avevano preso 
forma e consistenza. 

Su questo percorso l'intero movi- 
mento bolognese ha dato solidarietà e 
partecipazione per supportare Atlantide. 
Allo stesso movimento rimane però il 
compito di non lasciare all'abbandono 
un spazio che da 17 anni era, appunto, 
pubblico, autogestito, non mercificato, 
non convenzionale. 

Anche perché le nubi.si dude ita 
no all'orizzonte. Dopo gli innumervoli 
sgomberi della primavera-estate è 
annuncio di questi giorni la volontà 
della prode Giorgetti di far mettere sotto 
sequestro giudiziario la caserma Masini 


che da un paio d'anni è occupata e. 


partecipata dall'esperienza del La Bas. 
La canea reazionaria sta anche condu- 
cendo una campagna per lo sgombero 
delle occupazioni abitative (in gran parte 
di migranti e rifugiati): Via Fioravanti, 


Via Irnerio, Via Toscana, Via XXI Aprile, 


Via Mura di Porta Galliera, Via Mario de 
Maria, Via Solferino. | 

Mentre per gli spazi sociali prefettura 
e questura possono agire indisturbate, 
per le occupazioni abitative il comune 
prende tempo cercando di ricollocare 
le famiglie in altri locali anche della 
provincia. 

Nel pomeriggio di sabato 10 ottobre 
una colorita e folta manifestazione si è 


‘concentrata a porta Santo Stefano dove 


il circolo Berneri ha fatto, come in tutte 


‘queste settimane, da base logistica, 


per poi sfilare lungo le vie del centro 
andando fino a porta Saragozza dove, 
una volta, c'era il “Cassero gay”, anche 
questo occupato e fatto sgomberare 
dei cletico-fascisiti di Caffarra. Casini. 
Galletti, Bignami, etc ai quali oggi sono 
ancorati personaggi come Sacconi o la 
Giorgetti. 

Alle prossime settimane per la cro- 
naca degli sviluppi. 


RedB 


‘ do molti intelligentissimi politici e osservatori 


Italiani. non sarebbe un atto di guerra. Già: 
semplici ricognizioni innocenti, come se si an- 


dasse a far voli turistici per osservare dall'alto - 


I ghiacciai delle Alpi prima che si sciolgano del 
tutto. Evidentemente gli strateghi politici italici, 
| pupi fiorentini in mano a poteri forti stranieri. 
| seriosissimi esperti di relazioni internazionali 
che ammorbano i nostri mezzi di informazione 
con analisi geopolitiche di altissimo livello, 
possiedono tutti molte qualità tra le quali non 
c'é però il senso del ridicolo. 


Non è già un atto di guerra, infatti, racco- 


gliere informazioni per chi va a bombardare? 
Non è evidente? Che cosa cambierebbe, nella 
sostanza vera, se anche i quattro: Tornado 


italiani iniziassero a tirar giù qualche bomba. 


in modo più o meno preciso, addosso a Da- 
esh o alla popolazione civile (semplice effetto 
collaterale)? Cambierebbe solo l'atteggiarsi in 
situazione della mosca cocchiera Italia: farsi 
vedere dai propri alleati come più risoluti e 
partecipi potrebbe portare qualche vantaggio 
(economico e politico) sulla scena mediorientale 
e Internazionale in rapido mutamento. 

Però le cose non sono molto semplici: per 
l'Italia ci sono comunque problemi da non sot- 
tovalutare: perciò la mosca cocchiera si trova in 
equilibrio precario sulla sua cavalcatura. ` 

Le decisioni che si prenderanno in Italia. 
in questa occasione, dipenderanno anche da 
ragionamenti che si devono condurre su piani 
Strategici e tattici differenti. 

Primo livello: la relazione con- gli alleati 


della NATO, in primis gli USA. Non si può pen- 


sare che un Paese che fa parte organicamente 
dell'Alleanza e che ospita basi di primaria im- 
portanza possa ignorare le esigenze di dominio 
territoriale che si pongono di volta in volta. In 
questa occasione, come in altre, bisogna porsi 
il problema di quanto e come seguire le indica- 
zioni degli alleati. 

Secondo livello: sempre a livello Internazio- 
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h 21:00 Evento-discussione: La condizione della donna nel Medio Oriente 
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17/10 Sabato 


h 21:00 Evento-discussione: La lotta per l'autonomia democratica nelle re- 
gioni curde oggi (presso l'Istituto di Educazione Tecnologica di Creta - PSR 
Relatori: compagni dalla Grecia e dalla Turchia 


18/10 Domenica 


h 21:00 Evento-discussione: La situazione nella regione della Crimea e il 
ruolo della solidarietà Internazionalista (presso l'Istituto di Educazione Tec- 


nologica di Creta - Chania) 


Relatori: compagni dalla Grecia e dall'estero 


Campagna Anarchica di Solidarietà Internazionalista “Tre Ponti” 


La solita mosca cocchiera? 


nale, vi è l'annosa questione della mancanza 
di una politica militare ed estera univoca da 
parte dell'UE: nello specifico, l'assenza di una 
politica per il Mediterraneo e il Vicino Oriente, 
da cui deriva una sorta di autonomizzazione 
di medie potenze come la Francia, che opera 
con spregiudicatezza in Siria, in Mali e in altri 


luoghi Importanti per i suoi interessi nazionali. . 
Terzo livello: il gioco degli equilibri interni - 


all'apparato statale italiano. Si è visto recente- 
mente come abbiano reagito il ministero.della 
difesa e l'alto comando militare di fronte alla 


ventilata necessità di un taglio delle spese per 


le forze armate proposto. come per altri ambiti di 
Intervento statale. dal ministro dell'economia. In 
questo gioco alla ricerca di risorse economiche 
pubbliche sempre più scarse, un intervento 
diretto in bombardamenti in Iraq e Siria e un 
intervento ancor più diretto nella gestione della 
crisi libica (come sembra sempre più probabile) 
renderebbe evidente la necessità di non tagliare 
le spese militari, né quelle direttamente desti- 
nate al funzionamento degli apparati, né quelle 
destinate alla ricerca tecnologica e all'acquisto 
di nuovi armamenti (vedi gli F-35, per i quali gli 
amici americani hanno dichiarato che l'Italia 
avrebbe già definito con certezza l'acquisto di 
un lotto di 32 pezzi dei 90 complessivi previsti). 


| Infatti, se si va in guerra, e non solo a fare 


perlustrazioni e intelligence (che, a dire il vero, 
sono gia atti di guerra), non si può certo lesinare 
sul centesimo: bisogna andarci alla grande e 
senza badare a spese. 

Quarto livello: il mondo del business e 
la ricerca di fonti energetiche o comunque 
di risorse necessarie. Si sa che anche dopo 
l'embargo alla Russia, più o meno applicato a 
Seguito delle vicende ucraine, gli affari con il 


piccolo zar ed | suoi uomini non “sono cessati. 


Gas, petrolio e altre materie prime pongono 
l'Italia in continui rapporti con il “nemico” del 


momento; e non è tanto strano avere rapporti 


d'affari con il nemico: si tratta di una costante di 


tutti i tempi e di tutte e guerre. E poi ci sono gli 
investimenti in Italia: per esempio quelli operati 
da RDIF, il fondo sovrano russo, che sembra 
voglia espandere il suo intervento finanziario in 
alcuni settori produttivi italiani. E realista, a tale 
proposito, immaginare che imprenditori sempre 


alla ricerca di investimenti nelle proprie imprese 


possano rinunciare a un piccolo fiume di denaro 
proveniente da Mosca? Quindi il problema per 
l'Italia sarebbe il seguente: come intervenire 


‘nella guerra in corso in Siria e Iraq senza risul- 


tare troppo sgraditi ai russi, nemici politici ma 
partner nel business, che in quelle contrade 
stanno operando con decisione in concorrenza 
con le forze dei Paesi della NATO? 

Ecco, chi ragiona da statista, o da aspirante 
tale, si trova di fronte a una serie di problemi 
di non poco conto. Se poi chi fa queste rifles- 


sioni non è dotato di un lume di ragione molto 


splendente, come, con tutta evidenza, si. può 
dire degli attuali governanti italiani, ecco che 
arriveranno “esperti” e “consiglieri” esterni ed 
interessati a ridefinire, ove necessario, la poli- 
tica internazionale del nostro Paese. 

Da parte nostra, come da parte di coloro che 
pur in campi ideologici distanti cercano sempre 
di operare per la pace e contro a violenza di 
Stati e di apparati terroristici parastatali, do- 
vrebbe essere chiaro che il timone deve restare 
fisso nell'unica direzione per noi desiderabile. 
la fuoriuscita dalla trappola delle strategie 


geo-politiche e geo-economiche, l'intolleranza 


per ogni “alleanza” con questa o quella parte 
in causa nello scontro imperialistico mondiale, 
la vicinanza agli oppressi, le iniziative nelle 
retrovie delle battaglie (cioè nel nostro territorio) 
volte a impedire che l'economia e la tecnologia 


di guerra condizionino la nostra vita sociale 


e comportino il nostro arruolamento forzato, 
sebbene inconsapevole, per la conduzione di 
una guerra permanente e senza vie d'uscita. 


Dom Argiropulo di Zi, 


18 ettebre 2015 
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Vetrina 1 


Conversando con Al 


La Settima Vetrina ha seguito lo stesso 
impianto collaudato a partire dal 2003 e cioè 
il rispetto dei vari gruppi e individualità e la 
valorizzazione dei lavori nuovi, appena usciti 
o realizzati. Insomma, dal 2 al 4 ottobre, si è 
voluto “dare il pane caldo” ai partecipanti. 

Ora le adesioni sono aumentate e siamo a 
86. Si sono svolte 10 mostre dei tipi più diversi, 
5 laboratori permanenti, per ragazzi e non solo, 
con lavori sull'oggetto libro e sullo strumento 
cartaceo, 24 appuntamenti di musica, teatro, 
video e dibattiti. Inoltre si sono presentati 33 
libri di recente pubblicazione. 

L'Ateneo Libertario Fiorentino, l'organizza- 
zione che ha promosso anche questo incontro, 
è sorto dalla fusione del precedente Collettivo 
Libertario con attivisti dell’ USI oltre che con 
singole individualità. In genere, cerchiamo di 
tenere aperta la porta ad altri contributi, anche 
circoscritti, di chi ha delle simpatie parziali e ma- 


Vetrina 2 


| tre giorni della settima edizione della 
Vetrina di Firenze sono stati una delle più Im- 
portanti occasioni di incontro e di confronto, di 
scambio e di conoscenza personale tra attivisti 
e frequentatori (una volta si sarebbe detto mili- 
tanti e simpatizzanti) dell'arcipelago anarchico 
specifico e di quello libertario più sfumato 

Le dimensioni dell appuntamento, alquanto 
rare in ambito antiautoritario, sono ricordate 
nell'intervista, che qui pubblichiamo. di Alberto 
Ciampi, uno dei promotori storici. 

Il clima fraterno fra le molte centinaia di 
persone presenti - che si respirava nel grande 


gari qualche difficoltà nello svolgere un attività 
costante e. in fin dei conti, abbastanza gravosa. 

Nella preparazione della Settima Vetrina, 
che è durata circa 20 mesi, si è valutato come 
centrale il ruolo di finanziamento proveniente da 
una cucina di qualità e a prezzi accessibili. Non 
ci sbagliavamo: dalla vendita del cibo si è rica- 
vato il 70% del totale delle entrate che hanno 
coperto le ingenti spese sostenute (circa 15.000 
euro). Restando al significativo aspetto econo- 
mico abbiamo rilevato. con una certa mestizia 
ma pure con il dovuto realismo, che l'importo 
proveniente dalle vendite complessive di libri 
e pubblicazioni si è aggirato attorno al 30%. 
Nella prima edizione di 12 anni fa le percentuali 
erano invertite: 70% dalla distribuzione libri e 
30% da cibo e altro. Ad ogni modo si ricordi 
che l'apporto degli editori continua a fondarsi 
su una “tassa” media, liberamente assunta, di 
un quarto dei loro incassi. 


salone centrale e-nei luoghi delle mostre, dei 
laboratori e delle presentazioni - è stato uno 
degli aspetti più positivi in quanto la parteci. 
pazione era davvero aperta ad ogni tendenza 


(e non sono poche o facilmente conciliabili) | 


di un movimento che fa del pluralismo e della 
sperimentazione due bandiere da non abbas- 
sare mal. 

Ogni editore e ogni distributore di libri. opu- 
scoli, giornali ha più volte ringraziato | compagni 
e le compagne fiorentine per la generosità e 
l'impegno profusi nella lunga preparazione e nel 


complesso svolgimento di questa vera e propria 


erto Ciam 


Gestendo un punto strategico. il bancone 
all'entrata dell'edificio, peraltro molto capiente 
dell’Obihall, ho rilevato con gli altri qui presenti 


che non sono mancati i visitatori esterni al mo- 


vimento, giustamente curiosi di cosa avesse 
prodotto l'anarchismo italiano ed europeo. 
Essi hanno potuto verificare, al di là del vetro 
immaginario che dà il nome alla Vetrina. le varie 
versioni delle analisi e dell'attività del movi- 
mento. Pur avendo aspirazioni che superano 
gli angusti ambiti locali occorre riflettere sul 
fatto che questa “impresa” si è realizzata gra- 
zie al radicamento nella regione toscana. Qui. 
a differenza che in altri territori. l'anarchismo 
ha pieno diritto di cittadinanza e | pregiudizi 
negativi sono assai ristretti. Ciò grazie, oltre alla 
indubbiamente forte presenza storica, anche ad 
un lavoro costante di questi anni, un IMpegno 
collettivo che è partito dalla convergenza di 


militanti di antica data e di quelli più giovani. 


Vetrina. L'etichetta non è per nulla casuale e 
mostra come si sia voluto superare la solita 
fiera per dare più visibilità ad ogni partecipante. 
si mostrava l'attività culturale più varia e si era 
“mostrati” al di qua e al di la del vetro del tutto 
immaginario. ma con una trasparenza reale 
Nel testo che segue abbiamo cercato di 
riprodurre i contenuti essenziali di alcune 
presentazioni di libri usciti da poco (quelle che 
abbiamo seguito di più tra le 33 effettuate) sen- 
za la minima pretesa di riprodurre l'essenza del 


‘confronto sulle recenti pubblicazioni. 


Poi si è seguito l'evento forse centrale: un 
x 


Per dare un'idea dell'ambiente nel quale ci 


- muoviamo, diciamo che le presenze alle cene 


di autofinanziamento sono di poco inferiori al 
centinaio e che su una metà di questi sottoscrit- 
tori si può contare per far fronte alle emergenze 
organizzative. A dire il vero, vi è stato solo un 
limitato passaggio generazionale e Il peso 
maggiore dell'iniziativa è ancora sostenuto da 
compagni formati negli anni Settanta e Ottanta 

Personalmente devo constatare, con ram- 
marico, la riduzione dell'interesse per l'oggetto 
libro a favore dell'uso delle fonti, apparentemen- 
te infinite, fornite da internet. Devo però aggiun- 
gere che non sono assolutamente convinto della 
solidità delle informazioni culturali prese da 
Internet sia per una frequente approssimazione 
e superficialità sia perche esse dipendono. oltre 
a tutto, da un fattore tecnico assal precario. 
Si pensi che l'assenza di corrente elettrica 
rischia, da un momento all’altro, di vanificare 


Alcuni resoconti di presentazioni di libri 


David Bernardini, Contro le ombre della 
. notte. Storia e pensiero dell’anarchico Ru- 
-dolf Rocker, ZiC, 2014. 


Introdotto da Massimo Varengo di Zero in 
Condotta, David Bernardini con uno scoppiet- 
tante intervento ha saputo mettere in evidenza 
l'importanza e le diverse sfaccettature della 
militanza e del pensiero di Rudolf Rocker. 
variamente interpretato negli anni - dentro e 
fuori d'Italia — in senso anarcosindacalista, ri- 
voluzionario “puro” o tendente al liberalismo. Lo 
studio biografico è qui un prisma attraverso cui 
studiare il movimento anarchico novecentesco. 
Inizialmente socialista, poi anarchico, espulso 
dalla Francia e dalla Germania, si stabilisce per 
due decenni in Inghilterra da dove dispiega la 
sua influenza sul movimento ebreo libertario 
di lingua yiddish Sempre al fianco della com- 
pagna, e anarchica, Milly Witkop. il suo ruolo 
è fondamentale nelle lotte operaie europee 


del 1910-1914 e allo scoppio della guerra è | 


rinchiuso in carcere per il suo antinterventi- 
smo. Rilasciato nel 1918, è tra i fondatori della 
FAUD, organizzazione anarcosindacalista che 
raggiunge 120-150mila iscritti nel 1919, per 
decadere a 7mila nel 1932. Con l'avvento di 
Hitler, dopo avere pubblicamente sconfessato 
il gesto di Marinus van der Lubbe (il consiliari- 
sta olandese che tentò di appiccare il fuoco al 
Reichstag. in un estremo tentativo di protesta 
antinazista), si rifugia negli Stati Uniti, partecipa 
come pubblicista alla guerra civile spagnola. Nel 
1941 si schiera contro il nazionalsocialismo e 
a favore di un intervento militare alleato, visto 
come il male minore con cui giocoforza fare 
i conti: posizione, questa, condivisa ‘solo da 
alcuni libertari e che scatena forti polemiche 


Umanità Nova 
Settimanale anarchico, fondato nel 1920. Federazione 
| Anarchica Italiana. aderente all'Internazionale delle 
Federazioni Anarchiche - |.F.A. 
Direttore responsabile Giorgio Sacchetti. Editrice: Asso- 
ciazione Umanità Nova Reggio Emilia Aut. del tribunale 
di Massa in data 26.2.1976 n. 155 del registro stampa. 


Poste Italiane S:p a. - spedizione.in abbonamento po- 
stale D.L. 353/2003 (conv in L. n.46 del 27/2/2004) - cod 
sap 30049688 - Massa C.P.O. Iscrizione al n. 2168 del 
28.5.1951 sul Registro Stampa del Tribunale di Roma. 
Stampa: La Cooperativa Tipolitografica, via S. Piero 
13/a, 54033 Carrara. 

STAMPATO SU CARTA RICICLATA 


soprattutto negli Stati Uniti a opera dei circoli 
vicini al periodico “L'Adunata dei Refrattari”. || 
pensiero di Rocker dal secondo dopoguerra 
è stato diffuso in Italia anche grazie all'opera 
di militanti come Ugo Fedeli e Valerio Isca, 
e. successivamente, agli sforzi delle edizioni 
Anarchismo (che nel 1977 ha pubblicato in 
due volumi una delle sue opere fondamentali, 


Nazionalismo e cultura). A questo intellettuale 


militante sı deve un tentativo di elaborare uno 
sguardo libertario sul mondo, una chiave di 
lettura in grado di mettere in discussione alcuni 
paradigmi assunti dal movimento operaio (tra 


cui il materialismo storico, contestato in nome ` 
dell'imprevedibilità della storia) e di combinare 


i classici principi dell’anarchismo con il nuovo 
anarchismo tedesco influenzato dal pensiero di 
GusTAV Landauer. 


Leonard Schäfer, Contro Hitler. Gli anar- 
chici e la resistenza tedesca dimenticata, 
ZiC, 2015 


Anarchici e libertari in senso lato, ma anche 
comunisti eretici e consiliaristi sono | protagoni- 
sti della opposizione sociale e politica tedesca 
dimenticata, evocata nel sottotitolo del libro. Nel 
corso della presentazione è stato dato conto 
dell'attività sindacale degli anarchici prima 
dell'avvento di Hitler e dell'influenza libertaria 
nelle Camere del Lavoro, della capacità di orga- 
nizzare particolari settori lavorativi e categorie 
come i giovani e le donne in apposite Leghe, 
e di considerare il fascismo nella versione 
tedesca come il primo obiettivo da combattere 
sin dal 1923, subito dopo la marcia su Roma. 
Un'attività di resistenza iniziata giocoforza già 
dal 1930 contro una Repubblica di Weimar 
che si configura da subito come un governo 
reazionario. chiudendo giornali e pubblicazioni 
periodiche. Tre sono le figure principali di un 
movimento che dal 1932 decide di entrare in 
clandestinità: il già citato Rudolf Rocker, Erich 
Mùsham (al quale Schäfer ha dedicato alcuni 
studi specifici) e Augustin Souchy. Quella degli 
anni successivi è una lotta difficile e minoritaria, 
segnata dalle persecuzioni giudiziarie (come nel 
caso di un processo del 1936 contro un gruppo 
anarchico accusato di alto tradimento), ma 


| nondimeno esistente e coraggiosa e della quale 
l’autore ha il merito di dare finalmente conto. 


Claudio Strambi, L'inquieta attitudi- 
ne. Camillo Berneri e la vicenda politica 


dell’anarchismo in Italia. Primo libretto, ed. 
Kronstadt, 2015 


Continua il grande interesse per il pensiero 
di Berneri, oggetto di numerosi studi negli ultimi 
venti anni. Un Berneri interpretato nei modi 
più vari, a seconda di chi ne scrive. E il risul- 
tato questo delle stesse riflessioni berneriane, 
inquiete certo ed eclettiche fino ad apparire a 
volte contraddittorie. Quel che Strambi intende 
(meritoriamente) fare con il primo di una serie di 
libretti non è però quella di fornire una partico- 
lare, e propria, interpretazione delle riflessioni 
di Berneri. L'obbiettivo è piuttosto di restituire Il 
pensiero e l'azione di Berneri entro il contesto 
del movimento anarchico per metterne in evi- 
denza le discussioni e le direttrici di pensiero, 
nella giusta convinzione che le elaborazioni di 
Camillo non siano solitarie, ma immerse nel 
dibattito dell’epoca dentro e fuori l’anarchismo: 
ad esempio la polemica aspra sulla “dittatura del 
proletariato” la cui necessità, o ineludibilità, fu 


Vetrina 3° 


rivendicata negli anni del Biennio Rosso anche 
da parte di qualche anarchico. 


Antonio Senta, Utopia e azione. Per una 
storia dell’anarchismo in Italia 1848-1948 , 


`- Elèuthera 2015 


Un'affollata presentazione in cui ha preso 
la parola per primo Gianfranco Ragona, ri- 
cercatore all'università di Torino e già autore 
di studi sul pensiero di GusTAV Landauer e 
dell’ottima opera di sintesi Anarchismo. Le idee 
e il movimento (Laterza 2013), che in maniera 
pregevole ha delimitato alcune questioni di 
fondo. Si tratta - ha affermato - di uno di quei 


testi utili per dare vita a una scuola, o università, 


“altra”, uno strumento per un’autoformazione 
eretica, scientifica e militante al tempo stesso. 


Il termine cronologico di partenza, 1848, è 


originale e pienamente giustificato da un anno, 
il ‘48 appunto, che segna l’entrata dei popoli 
nella storia e dischiude la via a una critica della 


Rete delle Biblioteche 


Anarchiche e Libertarie 


(REBAL) 


Presentazione del progetto e della sua 
fase di realizzazione 


REBAL è una rete di collaborazione tra 


biblioteche, archivi e centri di documentazione 
attivi sul territorio italiano ed estero. Il suo 
principale strumento è un catalogo. collettivo 
raggiungibile all'indirizzo http:/www.REBAL. 
info che permette di interrogare contemporane- 


‘amente i. diversi OPAC (Online Public Access 


Catalog) dei vari centri, come se l'utente aves- 
se a che fare con un unico catalogo. Questa 


‘Caratteristica assai positiva è stata mostrata, 
‘ con un video, nella manifestazione fiorentina. 
Il progetto REBAL, nato negli ultimi anni, in- 


tende rafforzare i rapporti tra archivi e facilitare 


l'accesso pubblico al ricco patrimonio culturale 
libertario con la consapevolezza che una più 
‘larga circolazione culturale, storica e attuale, 
possa essere un veicolo di trasformazione 


‘sociale e di ulteriore diffusione di principi e 


pratiche antiautoritarie. Tutto ciò per far fronte 
ai processi di devastazione statali e capitalisti 
che procedono in maniera sempre più rapida. 

Molti delle biblioteche e degli archivi che 
partecipano a REBAL sono aderenti della Fl- 
CEDL (Fédération Internationale des Centres 
d'Etudes et de Documentation Libertaires) 
‘nata a Marsiglia nel 1979: da qui l'intenzione, 
espressa dai curatori del progetto. di ospitare 
nuovamente l’incontro dell'anno prossimo della 
Fédération proprio in Italia. 


importante dibattito di tipo politico-antipolitico 
sul significato e le possibilità dell'iniziativa 
anarchica oggi. 

Inoltre abbiamo voluto ricordare la sfida 
della rete di biblioteche e centri culturali che è 
mantenuta in piedi grazie allo sforzo di decine 
di compagni in molte parti d Europa. 

Speriamo di aver dato un contributo all illu. 
strazione parziale di questa edizione stimolante 
e pluralista com'è nel progetto collettivo partito 
più di dieci anni fa. | 


Antonio Senta e Claudio Venza 


un lavoro di anni. 

Quasi a conclusione di questa descrizione 
dell'esperienza, su cui sarebbe importante sen- 
tire altri pareri dagli organizzatori, della Vetrina 
appena terminata, ribadisco la mia convinzione 
che “il tempo farà giustizia di una cattiva for- 
mazione. quella che si centri troppo su mezzi 
sfuggenti e ingannatori quali quelli elettronici 
Il futuro darà ragione a chi e restato “fedele al 
fascino della carta stampata. | 


* Alberto Ciampi è architetto. È respon- 
sabile del Centro studi storici della Val di 


| Pesa, componente del Comitato scientifico 


dell'Archivio Famiglia Berneri-Aurelio Ches- 
sa di Reggio Emilia e redattore di "ApArte 
Materiali irregolari di cultura libertaria” 
insieme a Stefania Mori è uno dei promotori 
storici delle Vetrine sin dalla prima edizione 
del 2003. 


questione sociale su cui si innesterà l'anarchi- 
smo. Il punto finale è il 1984, visto come la fine 
del lungo '68 italiano, e insieme, il titolo della 
distopia di George Orwell, che sembra davvero 
caratterizzare gli ultimi trenta anni. 

In questa pregevole opera di sintesi, come 
l'ha definita Claudio Venza. trova voce la molte- 
plicità dell'anarchismo italiano, nella sua triplice 
accezione politica, etica e sociale. Proprio sul 
termine “politica” si è aperta una riflessione, 
con Ragona che ha messo in evidenza come 
il movimento anarchico non sia stato in grado 


‘di risolvere il rapporto tra politica e antipolitica. 


Un'opposizione alla politica, da intendersi come 
sinonimo di governo e di autorità, difesa invece 
dall'autore, che ha rivendicato come fattore 
positivo il carattere sociale. etico e antipolitico 
dell’anarchismo, quale risulta dallo studio della | 
sua parabola storica e, insieme, come base 
ineludibile su cui poggiare |a propria azione 
odierna. 


leggi 
sostieni 
diffondi 
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Autogestione e movimenti 


Dibattito promosso dall'Ateneo Libertario 
di Firenze e dalle Edizioni Eléuthera su Au- 
togestione e movimenti con Saul Newman, 
Tomas Ibanez. Salvo Vaccaro, Pippo Gurrieri 
e Maria Matteo 


Si è trattato di un confronto particolarmente 
interessante. | primi tre oratori hanno dato conto 
di alcune riflessioni edite da Eleuthera (cfr. tra 
gli altri S. Newman, Fantasie rivoluzionarie e 
zone autonome. Post-anarchismo e spazio po- 
litico; Tomas Ibanez, Anarchismo in movimento: 
Salvo Vaccaro, Pensare altrimenti. Anarchismo 
e filosofia radicale del Novecento e Agire al- 
trimenti. Anarchismo e movimenti radicali nel 
XXI secolo). Gli ultimi due intervenuti hanno 
considerato rispettivamente la lotta contro il 
MUOS, della quale i letto”: di Sicilia Libertaria e 
Umanità Nova dovrebbero essere debitamente 
informati, e di quella contro ii TAV che ha spesso 
riempito le pagine del settimanale anarchico 
negli ultimi dieci anni. Pur senza alcuna novita 
particolare, gli interventi > il dibattito sono stati 
assal stimolanti. Newman. tradotto da Stefano 
Boni. ha ribadito la necessità di liberarsi dal 
concetto di Rivoluzione intesa quale tappa 
ultima dell'agire anarchico, rivendicando invece 
un agire rivoluzionario del ‘qui e ora’ intesa 
come necessaria resistenza alle molteplici, e 
riproducibili. forme che assumono le relazioni di 
potere. Ancora una volta sono le intuizioni di De 


La Boétie e di Foucault a essere fatte proprie e 
a venir estese. L'anarchia stessa non sarebbe 
quindi punto di arrivo, ma punto di partenza, 


= metodo: forma ideologica non vincolante, ca- 


ratterizzata da relazioni di non-potere. Questo è 
ciò che Newman intende per post-anarchismo. 
Tomas Ibáñez tradotto da un altro compa- 
gno già attivo nella lotta antifranchista e nella 
ricostruzione della CNT. Giampaolo Biagioni. 
ha acutamente delineato le caratteristiche del 
mondo contemporaneo. non solo “liquido”. 
secondo le indicazioni di Zygmunt Bauman, 
ma anche “rapido” Viviamo. in sostanza. in un 
torrente contro cui | antagonismo ha provato 
a fare | conti negli ultimi decenni. nel maggio 
68. nel Chiapas del 1994, a Seattle nel 1999. 
Nel corso dei decenni si sono sviluppate for- 
me non istituzionalizzate di contestazione e 
alternativa reale al sistema (vedi il proliferare 
attuale di forme di economia solidale). costituito 
da un mix di anarchismo e post-strutturalismo. 
Movimenti che hanno fatto proprio alcuni 
principi base dell'anarchismo - la critica della 
rappresentativita. | orizzontalita nel funziona- 
mento interno, il ricorso all'azione diretta —. 
che mettono in pratica temi quali l' autogestione 
e l'autonomia. Si mostra cosi un Importante 


carattere prefigurativo del mondo liberato, si 


concretizzano le trasformazioni oggi senza 


rimandarle all'indomani, vivendo la rivoluzione 
nel presente e tentando l'impresa improba di 
unire la politica all'etica. Il sistema neoliberista - 
contemporaneo però cerca continuamente di 
sussumere, o recuperare, queste istanze di 
autogestione strumentalizzando così lo stesso 


concetto di libertà, che non è piu la libertà 


anarchica, intrinsecamente legata al concetto 
di uguaglianza, ma unicamente la libertà del 
consumo. Infine, ha concluso Ibanez, contro un 


‘sistema nel quale i parlamenti e i governi hanno 


sempre meno voce in capitolo, bisogna provare 
a reinventare obiettivi e forme della contestazio- 
ne: in questo senso utili sono. malgrado tutto, 
le indicazioni del discutibile Comitato Invisibile 
(autore di L'insurrezione che viene. Porfido, 
2010) che indica nelle infrastrutture e nei nodi 
di comunicazione e scambio di merci l'odierno 
punto debole del sistema capitalista 

Salvo Vaccaro ha provato a fare da trait 
d'union tra queste riflessioni teoriche e le lotte 
reali, delineando un panorama contemporaneo 
ricchissimo di movimenti antagonisti e insieme 
di una governance globale sempre piu oppressi- 
va. La governamentalità neoliberale ha portato 
alla fine della politica Intesa come “senso civico 
che ci lega insieme”. Mentre. Salvo parlava, chi 


ascoltava (e scrive ora queste righe) pensa- - 


va invece che il contesto contemporaneo ci 
dimostra con chiarezza che la politica non è 


Uno spettro si aggira per l’ Europa 


Il futuro del comunismo e la mor 


-Ad una una settimana dalla morte di Pietro 
Ingrao la commozione deve lasciare il posto alla 
riflessione politica. Il sentimento alla razionalità. 
Questa riflessione sull'azione politica di Ingrao 
si accompagna a quella sulla parabola del 
comunismo nel secolo scorso e nei primi lustri 
di questo. Milioni di proletari si sono mobilitati. 
tanti di loro sono morti, vedendo nel comunismo 
la realizzazione dei loro ideali di liberta e di 
eguaglianza sociale. Bande di avventurieri e 
di arrivisti si sono Impadroniti di questi ideali 
e. attraverso l'organizzazione autoritaria e la 
tattica elettorale. ne hanno fatto lo sgabello X 

le loro carriere. 
Le dittature temporanee e le fasi transitorie 


con le quali; dopo le insurrezioni vittoriose, è- 
stata imbrigliata la spinta emancipatrice della. 


classe operaia. hanno aperto la strada alla 


-Fonte Nocera 


restaurazione del capitalismo. 

Cosi. di tradimento in tradimento, quelli che 
erano divenuti | padroni del comunismo sono 
giunti all'abiura definitiva 

Pietro Ingrao per gran parte della sua vita ha 
condiviso queste scelte, legandosi alla banda, 
quella di Stalin. che allora sembrava vittoriosa. 
Questo legame non si è mai interrotto, nem- 
meno quando il PCI è diventato PDS, e grazie 
a questo legame Ingrao è arrivato ai gradi più 
elevati delle istituzioni borghesi. 

Dietro la commozione per la morte di Pietro 
ingrao c'è la nostalgia per il vecchio partito 
comunista ed | suoi successi elettorali. Inse- 
guendo quel fantasma, i residui raggruppamenti 
comunisti autoritari continuano a dividersi, 
mascherando le lotte intestine con incocludenti 


appelli all'unità, mentr i loro esponenti, per con- 
tinuare ad aver visibilità. si accodano a questa 
o quella lista borghese. 

Il risultato della tattica parlamentare è que- 
sto: non solo in nessun paese è stato posto fine 
al capitalismo per mezzo delle elezioni. ma | 
partiti comunisti stanno sparendo dai parlamen- 
ti, mentre la maggioranza dei proletari ha perso 
ogni fiducia nella tattica parlamentare, come 


‘ dimostrano la diffusione e la compasion 


dell'astensionismo. 

Il comunismo, l'abolizione della proprietà 
privata e del lavoro salariato, la messa in co- 
mune dei mezzi di produzione e-dei prodotti, 
rappresenta l'unica alternativa al modo di 
produzione capitalistico. Il comunismo, fino 
dall'antichità, ha rappresentato per le' masse 
sfruttate un modello di organizzazione sociale. 


L'opposizione popolare 


alla dis 


I 18 ottobre 2015 dalle ore 13 fino al tramon- 
. to a Toffia(RI), il comitato popolare spontaneo. 
orizzontale ed autogestito "No discarica Fonte 
Nocera" invita tutti e tutte a partecipare ad una 
festa popolare con cibi multietnici. laboratori 
per bambini, musica dal vivo e l'estrazione di 
una lotteria popolare per fronteggiare le spese 


legali ed organizzative contro lo scempio al 


danni di una vallata già indebitamente spianata 
e .cementata. Nel febbraio 2015 il comune di 
Poggio Nativo (RI), capitanato da una giunta 


che affonda le sue radici sinistre sulle poltrone. 
da circa un ventennio di governo gretto e con- - 


servatore, approva un progetto di discarica per 
rifiuti inerti in una zona sorgiva ed agricola in 


http://www. federazioneanarchica.org/ 
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località Fonte Nocera (Casali di Poggio Nativo). 
Il terreno in oggetto è adiacente ad un canale 
che affluisce nella famosa zona balneare e 


-turistica del fiume Farfa che a sua volta sfocia 


nel fiume Tevere. Nelle Immediate vicinanze. 
oltre ai residenti gia scontenti ed avviliti dalla 
presenza di un cementificio, sono presenti una 
cooperativa agricola (i cui soci sono il 5% del 
residenti nel comune con una produzione dai 
1000 ai 1500 quintali d'olio annui), produttori 
biodinamici e biologici convinti del potenziale, 
per troppi anni offeso da logiche di mercato 
invasive e capitalistiche, di una zona DOP 
celeberrima per la qualità dell'olio. Fortunata- 
mente la popolazione della zona e dei comuni 
limitrofi si costituisce in comitato e si oppone 


„dalla prima ora allo scempio. Dopo la delibera 


la ditta costruttrice comincia a spianare e de- 
turpare la valle, il tribunale del TAR risponde 
al ricorso amministrativo con una sospensione 


“dei lavori fino al giudizio (atteso per novembre 


2015). Per tutta risposta il comune "canaglia" 
prende in affitto un terreno adiacente, dove | 
proprietari fanno sempre riferimento alla ditta 
che avrebbe gestito l'impianto per inerti, al fine 
realizzare un "semplice" impianto per rifiuti 
urbani (il tutto dopo rocambolesche ricerche di 
approvazione alla regione e cambi di progetto 


veloci come fulmini). Qui il comitato si trova 
nella posizione pet la quale un altro ricorso non 
può avere più carattere amministrativo poiché 
in questo nuovo terreno, che risulta sul piano 
regolatore ancora agricolo, è stato già gettato 
cemento e sono state interrate due cisterne. 


C'è da dire che il comitato è stato già costretto 


ad impugnare altre due delibere: una contro la 
riforma della zonizzazione acustica della zona e 
l'altra riguardante una convenzione sorniona tra 
comune e Impresa costruttrice che permetteva, 
in teoria, ai residenti del comune di scaricare 
gratuitamente materiali inerti nell'eventuale 


` Impianto (come se fosse una cosa davvero utile 


alla comunità che, come sappiamo, è sempre li 
a scaricare calcinacci). L'opposizione è decisa 
e puntuale anche perché la popolazione è 
memore delle battaglie del 2012, come quella 
contro la centrale a biomasse di Ponte Sfondato 
(progetto insostenibile, nocivo e truffaldino for- 
tunatamente smorzato con forti azioni popolari 
come ad esempio la fiaccolata che ha visto 
1500 persone marciare per la salvaguardia 
del proprio territorio), così come si ricorda il 
presidio permanente alle cave di Riano per 


evitare una nuova Malagrotta. La popolazione 


è cosciente che non bisogna cedere terreno e 


mantenere fermi i punti con le unghie e con i 
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altro che la sublimazione della governamenta- 
lità neoliberale. Sia come sia, è indubbio che 
quest'ultima. è subita dagli oppressi in maniera 


essenzialmente individuale in quanto pare che . 


il potere sia riuscito a rompere quella dimen- 
sione collettiva capace, in alcune epoche. di 
declinare la politica come attivita non separata 
dalla società. 

Maria Matteo ha riportato la questione 
rivoluzionaria come punto irrinunciabile dell'a- 
genda anarchica. Rivoluzione non come evento 
catartico né determinante una volta per tutte (e 
in questo ha fatto proprie le indicazioni diffuse 
nel movimento e a cui Ibáñez dà voce da de- 
cenni), ma come processo di trasformazione 
radicale dei rapporti sociali: ha brillantemente 
addotto gli esempi del Rojava e del confede- 
ralismo democratico di stampo bookchiniano e 
soprattutto della lotta No TAV con i suoi momenti 


e di Ingrao 


all'indomani dell'insurrezione vittoriosa, basato 
sulla comunione dei mezzi di produzione, del 
godimento in comune dei frutti del comune lavo- 


‘ro, non certo una particolare forma di governo o 


un particolare modo di ragionare, al di fuori della 
logica del profitto individuale e del mercato: Ma 
perché questa alternativa torni ad essere patri- 
monio delle più vaste masse sfruttate, si deve 
liberare dalle fallimentari ipotesi di fasi transi- 
torie e dittature temporanee, deve combattere 
la tattica elettorale, che ha provocato divisioni 
e cedimenti e aperto la strada ad arrivisti e 
avventurieri, di fronte a cui l'onestà personale 
di militanti come Ingrao poco ha potuto. 


Tiziano Antonelli 


denti perché è lampante il fatto che la metro- 
poli sta spingendo con forza e violenza per 
invadere e sfruttare senza coscienza | territori 
periferici con quelli che sono | problemi che la 
metropoli non sa e non vuole gestire (primo su 
tutti i rifiuti). C'è bisogno di unità e perseveranza 
per una battaglia che non finirà di certo con la 
soluzione di questo ennesimo progetto "inva- 
sivo" che tende solamente a convertire intere 
zone agricole e naturali in aree di servizio per 
poi riporci comodamente ogni tipo di scempio 
alla faccia di chi ci vive. Sicuramente il- gioco al 
massacro della battaglia legale è un groviglio 
dal quale il comitato popolare deve riuscire 
ad uscire con strategie alternative ed efficaci, 


| tuttavia questa fase è stata reputata necessaria . 


e finora, sempre ricercando fondi su base popo- 
lare e mantenendo un forte animo libeftario con 
deciso rifiuto di un'amministrazione gerarchica, 
‘si è riusciti ad onorare gli impegni. Sono state 
organizzate iniziative, eventi, raccolta di firme, 


lotteria, informazione con gazebo nelle piazze . 


e chi più ne ha più ne metta; ma non è finita. 
Invitiamo tutti i compagni e le compagne a se- 


guire e supportare la vicenda oltre a partecipare 


alla bella festa del 18 ottobre. 


— AnarcoMarco 


18 ott 


RIN 


cre 2015 


insurrezionali, su tutti il dicembre 2005. Questo 
tipo di mobilitazioni accelerano e rendono reali 
relazioni umane e sociali nuove, cioe solidali. 
orizzontali, “altre” rispetto allo Stato. alle sue 
polizie e gerarchie. Una rivoluzione è quindi 
possibile, anzi necessaria e non demandabile 
a un lontano futuro. 

Pippo Gurrieri ha mostrato come nei fatti 
alcune delle riflessioni post-anarchiche siano 
messe in pratica, a volte inconsapevolmente 
dai movimenti stessi, in particolare da quello 
No MUOS. La scommessa è, evidentemente, 
quella di dare materialità all'anarchia come me- 
todo e come obiettivo, come mezzo e come fine. 
questioni cruciali di:cui.hanno parlato Newman e 
Ibáñez. Per vincere la difficile sfida è fondamen- 
tale il coinvolgimento popolare rifiutando il ruolo 
di avanguardia politica-che ancora condiziona 
parte dei movimenti nei loro residuali richiami 
alla post-autonomia e ‘al cosiddetto anarcoin- 
surrezionalismo, combinando una rivoluzione 
dei comportamenti, che solo un conflitto reale 
e agito possono accelerare, con obiettivi alti. In 
altre parole, l'assemblearismo orizzontale a cui 
partecipa parte di popolazione, magari acerba 
di politica, per organizzare il presidio piuttosto 
che il blocco dei mezzi di polizia ed esercito è 
carburante prezioso per accendere un immagi- 
nario altro, che è, in questo caso, quello di una 
Sicilia senza più basi né servitù militari, primo 
passo per fermare le guerre che costellano il 
pianeta, spargendo terrore e morte in ogni dove. 
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Solidarietà 
agli antifascisti. 
Fuori i fascisti 
da Firenze! 


Mercoledì 7 Ottobre, in relazione ai fatti 
delle Piagge di un anno fa, la digos ha notificato 
a 11 antifascisti fiorentini altrettante denunce 
e.3 misure cautelari contestando i reati di 
resistenza pluriaggravata. lesioni. adunata 


sediziosa, danneggiamento e porto d'arma: un ` 


obbligo di dimora. due obblighi di firma e otto 


compagn* denunciati á piede libero a fronte di 


una richiesta del PM di 

addirittura 3 arresti in carcere e 7 ai domici- 
liari. Il compagno per cui non erano state chieste 
misure cautelari invece è stato denunciato 
per manifestazione non autorizzata in quanto 
‘organizzatore’ del presidio e che, come tale, 
avrebbe dovuto impedire a tutti gli altri di partire 
in corteo! 

| fatti. Era il 6 dicembre dell'anno scorso. | 
fascisti di Forza Nuova avevano convocato un 
presidio “contro il degrado” nella periferia delle 
Piagge con l'intento di cavalcare i recenti fatti di 
Tor Sapienza. I loro presidio però fu spostato e 
blindato a Peretola. Il presidio antifascista infatti 
era riuscito a prendersi la piazza impedendo il 
loro concentramento. Quando il presidio anti- 
fascista si trasformò in un corteo che avrebbe 
. voluto percorrere via Pistoiese ‘polizia e ca- 
rabinieri bloccarono la strada: una scelta che 
produsse poi i tafferugli oggetto dell'indagine. 

Queste denunce arrivano a poco più di una 
settima da una nuova mobilitazione convocata 
proprio da Forza Nuova. Infatti per il prossimo 


17 ottobre i fascisti hanno indetto due manife- 


stazioni: nel mattino a Bologna, nel pomeriggio 
a Firenze. Il tempismo ci pare quantomeno so- 
spetto e sembra un chiaro monito nei confronti 
di chi in questa città, lontano dalle solite litanie 
sul ‘diritto di tutt: a parlare e manifestare” che 
tanto hanno contribuito allo sdoganamento dei 
| neofascisti, non si è mai rassegnato a vederli 
sfilare, anche se sempre pochi e tristi, stando- 
sene con le mani in mano. Un tempismo che 
allo stesso tempo rassicura i fascisti, se mai ne 
avessero avuto bisogno, che la loro compatibili- 
tà e l'asservimento a questo sistema è premiato 
con protezione e agibilità politica, specialmente 
in questa fase in cui fingono di sbraitare contro 
banche e austerità ma nella pratica agiscono 
solo ed unicamente per impedire che i lavoratori 
italiani e immigrati si uniscano nella lotta contro 


La storia parte qualche anno fa, quando 
l'attivista austriaco Maximilian Schrems [1] 
inizia la sua protesta contro Facebook. Alla fine 
di settembre, l'Avvocato Generale della Corte 
di Giustizia dell'Unione Europea ha pubblicato 
le sue conclusioni relative al caso, chiedendo 
— l'annullamento dell'accordo che permette il tra- 
sferimento dei dati personali dei cittadini dell'UE 
verso gli USA. Il successivo 6 ottobre la Corte 
di Giustizia ha fatto propria tale richiesta [2]. 

Dal 2000 esiste un accordo tra il Dipartimen- 
to del Commercio degli Stati Uniti e l'UE (e tra 
USA e Svizzera) conosciuto come "Safe harbor" 
‘ (porto sicuro) che permette, alle imprese ame- 
ricane che vi aderiscono, di acquisire e trattare 
i dati personali che vengono a loro forniti dai 
cittadini del vecchio continente. Senza entrare 
troppo nei dettagli questo accordo dovrebbe 
garantire che i dati in questione vengano usati 
in conformità alle direttive europee riguardanti 
la riservatezza, nella convinzione che queste 
norme siano maggiormente rispettose di quelle 
in vigore dall'altra parte dell'Oceano. 

La decisione della Corte ha, in pratica, 
invalidato l'accordo e stabilito che le strutture 
| giudiziarie dei singoli paesi europei possono 
legittimamente valutare - caso per caso - se le 
misure adottate da una impresa extra-europea 
per la protezione dei dati personali sono con- 
formi o meno a quelle alle quali ha diritto un 
loro cittadino. 

Come spesso accade, quando le sentenze 
giudiziarie riguardano argomenti vicini alla 
comunicazione elettronica, la faccenda è più 


lo sfruttamento. Tutto ciò dopo che nell'ultimo 
mese 11 militanti di Firenze Antifascista erano 
gia stati raggiunti da altrettante denunce per 


. travisamento in relazione al corteo del 16 no- 


vembre 2013 organizzato dopo un'aggressione 
di Casa Pound ai danni di due compagni in 
piazza Repubblica. 

Per questo la Firenze Antifascista fa appello 
a tutte le forze che si richiamano ai valori della 
Resistenza e alla pratica dell’antifascismo 
perché sin da subito sia chiara ed esplicita la 
solidarietà nei confronti dei compagn* colpiti 
dalla repressione e si mobilitino per impedire 
che questi sporchi figuri tornino a insozzare le 
strade della nostra città. 

Ora e sempre Resistenza 


Firenze Antifascista 


Solidarietà 


agli antifascisti 


fiorentini 


Denunciamo il grave attacco alle mobilita- 
zioni degli antifascisti fiorentini avvenuto con la 
notifica di 11 denunce e 3-misure cautelari in 
relazione al provocatorio presidio di forza nuova 
del 6 dicembre 2014: un obbligo di dimora, due 
obblighi di firma e otto compagni e compagne 
denunciate a piede libero a fronte di una richie- 
sta del PM di addirittura 3 arresti in carcere e 


7 ai domiciliari. L'USI-AIT ha l'antifascismo nel: 


suo dna. L'USI denuncia come queste provo- 


cazioni poliziesche oltre che ad ostacolare e 


intimidire i movimenti antifascisti cercano di 
liberare il campo al neofascismo così funzionali 
a stato e capitale. Saremo parte attiva sia nella 
solidarietà ai denunciati che nelle prossime 
necessarie mobilitazioni per non lasciare spazio 


al nostri nemici di 


classe. L'antifascismo antiautoritario per noi 
è prassi quotidiana. 


Usi-Ait Segreteria Nazionale 


Calabria 
assolti 
i compagni 


Abbiamo appreso, con soddisfazione, la. 


notizia delle assoluzioni relative all'inchiesta 


Intricata di quello che sembra. Sia perché il 


funzionamento di computer e reti sfuggono per 
la loro natura alla giurisprudenza classica, sia 
perché i problemi che si trovano ad affrontare 
oggi legislatori quando si occupano del settore 
informatico hanno molto raramente il conforto 
di precedenti ai quali fare riferimento. 

Quando ci registriamo per usare o acqui- 
Stare un qualsiasi servizio su Internet, da una 


` banale casella di posta elettronica a un intero 


Server a nostra completa disposizione, fornia- 
mo i nostri dati personali che vengono trattati 
(almeno in teoria) in base alle leggi vigenti. Già 
a questo punto sorge la prima domanda. Quali 
leggi? Quelle del computer dove i nostri dati 
sono conservati, quelle del paese dove viviamo 


o quelle dove ha sede la società che ci fornisce . 
il servizio? E visto che questi dati. che per la 


loro natura possono anche essere conservati 
in diversi paesi contemporaneamente, di quali 
leggi stiamo parlando? 

La cosa si complica visto che, come è noto, 


| Big della Rete hanno un'enorme numero di 


server a disposizione [3] che sono sparsi, per 
ovvie ragioni, in tutto il mondo, Europa e USA 
compresi, il che a volte rende decisamente 


problematico capire dove sono finiti i nostri 


dati o dove finiranno tra un secondo. Resta il 
fatto che. una volta che abbiamo fornito dati 
personali non sapremo mai veramente l'uso 
che ne verrà fatto e questo, in alcuni casi, può 
essere un problema anche grosso, anche se 


non sempre pubblicizzato. Per esempio molto 


poco scalpore ha sollevato, lo scorso anno, 


di Paola dove si era svolto, nella primavera del 


2012. un presidio contro la TAV - in risposta 
ad una chiamata nazionale - e a cui militanti 
calabresi, di varia provenienza politica. avevano 
risposto stigmatizzando , nel contempo, la forte 
devastazione territoriale calabrese. Anche due 
nostri compagni anarchici erano stati coinvolti 
nell'inchiesta. Come anarchici respingiamo le 
logiche settarie sul territorio della lotta ma con 
altrettanta convinzione rigettiamo la delega 
e ribadiamo . con convinzione, che nessuno, 
all'infuori di noi, può rappresentare il nostro 
pensiero appiattendolo su fittizi fronti comuni, 
pertanto rifiutiamo qualunque tentativo di as- 
soggettarci oppure di guidare o assecondare 
strumentalizzazioni che riesumano slogan di 
facciata ed inconcludenti carrozzoni unitari. 


Nessun pianto spezzerà mai alcuna catena. 


L'unanera 

Fucina Anarchica 

Ateneo Libertario “Nino Malara” 
Federazione Anarchica Spixana - FAI 


Casa de Nialtri: 
complici. 

e solidali 

con gli accusati 
dell’occupazione 
e della protesta 
alla sede del PD 


Tra il dicembre del 2013 e il febbraio 2014 
ad Ancona prese vita una delle pagine più belle 
della storia sociale cittadina di questi ultimi anni. 
L'esperienza di “Casa de Nialtri” , ex-scuola di 
via Ragusa autogestita liberamente e in modo 
solidale da senzatetto provenienti da paesi di 
tutto il mondo. 

L'amministrazione comunale PD e le isti- 


tuzioni repressive posero fine all’ autogestione 


inviando un gran numero di agenti di vari reparti 

di polizia a sgombrare la casa e a portare via 
i suoi occupanti. Due giorni dopo, le proteste 
di senzatetto e cittadini solidali davanti a un 
comune blindato militarmente, continuarono 
con una ‘occupazione’ della sede regionale del 
PD. Oggi per quei fatti due processi sono stati 
imbastiti da chi vuole cancellare il significato 


forte ed attuale di quell'esperienza e reprimere . 


____t altra internet 
Sicuramente insicuro 


la notizia che molte Università italiane stanno 
affidando alcuni o tutti i loro servizi di comuni- 
cazione elettronica a Google [4] con tutto quello 
che comporta trasferire una enorme massa di 
dati personali‘e di contenuti a una impresa solo 
perché ti promette di lavorare gratis. 

In questo scenario, già abbastanza ingar- 
bugliato, ha fatto irruzione negli ultimi anni la 
consapevolezza che tutti gli Stati, attraverso le 
loro propaggini poliziesche, impegnano enormi 
quantita di risorse per spiare i loro cittadini, a 
prescindere dall'esistenza di qualsiasi accordo 
o norma di legge, buoni solo per contentare 
coloro che ancora si ostinano a credere che 
sia possibile percorrere la via delle riforme 


| per giungere ad una migliore organizzazione 


sociale. La pagliacciata sulla riservatezza dei 
dati che è andata in scena rivela quanto sia 
fallimentare confidare nelle istituzioni che da 
una parte giurano di voler difendere certi valori 
e dall'altra sono tra i mandanti di tutte le loro 
violazioni. Come si può leggere sulle pagine del 
sito ufficiale, dopo l'annuncio dell'annullamento 
dell'accordo: "Nell'attuale scenario in rapido 
cambiamento il Dipartimento del Commercio 


continuerà a gestire il programma Safe Harbor. 


[...]. Se avete domande, vi preghiamo di con- 
tattare la Commissione Europea, l'appropriata 
autorità di protezione dei dati nazionali europea, 
o un consulente legale." [5] 

Benvenuti nel porto, sicuramente insicuro. 


Pepsy 


. duramente | suoi protagonisti. 


Il primo processo (per i fatti della sede PD) 
€ Iniziato e va verso la sua conclusione. mentre 
33 denunce sono recentemente arrivate per il 
reato di ‘occupazione’. Nessun crimine fu com- 
messo dagli accusati “colpevoli” di aver portato 
la giusta protesta nel palazzo del potere o di 
aver lasciato la strada e cercato un riparo al gelo 
dell'inverno. Ma un crimine certo fu commesso. 
dalla amministrazione comunale, dal PD e da 
chi ha eseguito l'opera repressiva, un crimine 
contro l'umanità. quello di distruggere un 
esperimento solidale e di perseguitare chi non 
ha nulla, le fasce piu’ deboli di questa società 
e chi li difende. Un crimine continuato anche 
dopo lo sgombero della casa e che continua 
tutt'ora con | quotidiani rastrellamenti in città 
per stanare e distruggere i tanti rifugi di fortuna 
del senzatetto e dei poveri. 

| due processi sono quindi legati tra loro 
e un unico fronte di solidarietà e complicità 
militante e sociale. antifascista e antirazzista. 
lı deve unire. 


Noi Anarchici e Anarcosindacalisti. del - 


Gruppo “Malatesta” e dell’Unione Sindacale 
Italiana (USI-AIT) delle Marche siamo stati com- 
ponente attiva e protagonista, insieme ad altri, 


‘dei giorni dell'occupazione. Oggi alcuni nostri 
compagni (insieme ad altri dei Centri Sociali - 


Marche) rischiano pesanti condanne per i fatti 
della sede del PD. Noi rivendichiamo quell’occu- 
pazione e quella giusta e umaria protesta-contro 
il partito del potere e della repressione: il PD. 

Solidarietà a tutti gli accusati, il vero col- 
pevole è l'amministrazione comunale e il suo 
partito. Chiamiamo quindi alla mobilitazione per 
la prossima udienza del processo per i fatti della 
sede del PD. Tutti davanti al tribunale di Ancona 
lunedì 9 novembre alle ore 8,30. 


Gli Anarchici e Anarcosindacalisti 
presenti all'occupazione di “Casa de 
Nialtri” 

Gruppo Anarchico ‘Malatesta’ 
Ancona 


USI- AIT Unione Sindacale Italiana . 


. Federazione Marche 


Calabria 
Interferenze 
nell'etere 


` Il gruppo anarchico “L'unanera” condurrà 
uno spazio radiofonico autogestito in cui darà 


Riferimenti 

[1] https://en. wikipedia. org/wiki/Max_ Sch- 
rems 

[2] http://curia.europa.eu/jems/upload/docs/ 
application/pdf/2015-10/cp150117en.pdf 
[3] Non esistono dati ufficiali ma si trovano 


‘ancora considerata “individuo” e 


hai rinnovato l 'abbonamento? 


Conto Corrente Postale n° 001022179194 
Intestato a Emilia Arisi 
Casella postale n°457, Parma Sud-Montebello 43123 (PR) 


voce all'editoria libertaria; in cui si occuperà, in 
modo possibilmente ironico e critico, di alcune 
tematiche come il municipalismo, l'autogestione 
dei territori, l'antiautoritarismo, l'abbattimento” 
della prigione sociale. Vi informerà, inoltre. su 
quanto si muove attualmente in ambito liberta- 
rio ed anarchico. Il tutto concentrato in quattro 
rubriche gestite in un'ora di tempo. 

‘Luna Nera è la natura sotterranea: è ciò che 
matura nel buio ma nel concreto, per esplodere 
inaspettata davanti agli occhi ciechi ed alteri dei 
regolamenti, delle teologie, delle dottrine, delle 
camicie di forza in cui vogliono imprigionare 


la nostra vita, coprendola di parole vuote. C'è 


sempre un rovescio della medaglia: per questo 
Luna Nera è anche utopia” | 


L'UNANERA 

Ogni Mercoledì dalle 18:00 alle 19:00 
Radio Ciroma 105.7 FM 

Ascoltaci in streaming su: www.ciroma.org 


Pensiero. 
di un Libertario 


Vedo gente buona, ma stabile nella propria 
mediocrità populista; che giustifica la propria 
finta libertà di schiavi asserviti all'egemonia 
del Capitalismo; che difende il profitto di chi li 
tratta come bestie da soma. ..un profitto creato 
col sudore della propria fronte, il sudore di 
un gesto ripetuto per una vita, all'infinito, fino 
all'allenazione. 

Vedo gente rivolta verso una finta felicità... 
la felicità effimera dell'apparire. 

Vedo gente che non lotta più per la Libertà 
e che non sa neanche più di appartenere alla. 
massa degli sfruttati, ma si illude di essere 
di essere 
valorizzata come tale. / 

Vedo gente alla quale leggo negli occhi 


la totale assenza di una qualsiasi scintilla 


rivoluzionaria. | 

Vedo gente che non vuole fare la fatica di 
pensare ad una soluzione. ma si accontenta, 
masochista.. Inconsciamente sadica nei con- 
fronti di “chi verrà”. 

Vedo questa gente tutti | giorni, ma non mi 
rassegno...e tutti i giorni lotto perché vorrei 
vedere questa gente alzare la testa e lottare 
per una vera Libertà! 


Massimo D.R. 


stime come questa http://www.cryonie.com/. 


en/web/servers.php 


[4] Una discussione sull'argomento qui 
http://server-nexa.polito.it/pipermail/ 
nexa/2014-July/007753.html 

DI http://www. peon gp regicnarbor] 


T UMANITA Nova 


Pisa 
Roots And Culture 
per Umanità Nova 


Anarchy Inna Da Yard Again!!! 
16 ottobre torna Roots And Culture Miniature 
Edition. a sostegno dello storico settimanale 
anarchico Umanità Nova (95 anni di comuni- 
cazione libertaria portat: benissimo). Ancora 


una volta in Miniature Edition nella minuscola. - 
ma confortevole sede dei Circolo Anarchico in . 


Vicolo del Tidi 20 a Pisa. Venerdì 16 ottobre 
a partire dalle 18 ai controlli ci saranno Ark8, 
Vigile e Jeff Raniero che inonderanno di buone 
vibes il Centro Storico. 


Trieste - Udine - 
Pordenone 
Resistenza 
e rivoluzione in 
Kurdistan 


| Tre incontri-dibattito con un* esponente di - 
UIKI Italia Onlus che ci parlerà della situazione ` 


attuale in Rojava e del viaggio della Carovana 
DAI Kobane. 

Trieste: giovedì 22 ottobre ore 20.30 presso 
la sede del gruppo Germinal in via del Bosco 
52/a 

Udine: venerdì 23 ottobre ore 20.30 presso 
l'Hotel Cristallo in P.le d'Annunzio 

Pordenone: sabato 24 ottobre ore 17.45 
presso Il Prefabbrikato in Via TIFRAOENO: 22 - 
Villanova (PN) 


Coordinamento libertario regionale 
nttp://info-action.net/ 


Firenze 
Giornata . 

‘di solidarietà 
alla Rojava 


= Il .ricavato della serata verra’ devoluto ai 
progetti di solidarieta’ con la rojava libera 
gestiti dalla luna rossa kurda. Nella Rojava. il 
Kurdistan occidentale in territorio siriano. da 
sociale incardinato sulle assemblee e | consigli 
locali che, attraverso la pratica dell'autogover- 
no, la gestione di buona parte dell'economia 
attraverso forme cooperative e di proprietà 
collettiva. l'organizzazione dell'autodifesa 
popolare. apre la strada a un vero e proprio 
sviluppo rivoluzionario nella regione. Per questo 
le forze di autodifesa della Rojava, le YPG/YPJ. 
si trovano sotto l'attacco sia dell’ISIS sia del 
governo turco che vuole distruggere l'esempio 
della Rojava libera. Nel frattempo il governo 
turco del macellaio Erdogan sta reprimendo 
nel sangue i rivoluzionari all'interno dei confini 
turchi. La NATO e gli USA sostengono la guerra 
dello Stato Turco contro i| movimento curdo e 
-la sinistra rivoluzionaria che sono tra le poche 
luci di speranza nello scenario cupo e tragico 
| del medio oriente. 


Sabato 24 ottobre dalle ore 16 fino a notte 


al centro sociale Next Emerson, via di Bellagio 
- Firenze 

-Ore 16: proiezioni interventi e dibattito con 
Giacomo Sini 

Collettivo Anarchico Libertario di Livorno. 
attivista e testimone diretto in Rojava. 

‘ -Ore 20 Cena sociale di sottoscrizione 
-Ore 23 La svolta sound system 


CSA Next Emerson 
Unione Sindacale Italiana (USI) Sezione FI 
Ateneo Libertario Firenze 


Modena 
Prossimi 
appuntamenti alla 
Libera Officina 


Sabato 17 Ottobre Matteo Borghi Dj 


Giovedì 19 Novembre ci sarà il giudizio 
- contro la resistenza di Libera allo sgombero del 
8 agosto 2008. Per noi sarà Presidio e Corteo 
in solidarietà ai denunciati. 

A presto maggiori informazioni. 


Venerdì 


Parma 

Fiera 
dell'Autogestione e 
delle Autoproduzioni 


Domenica 18 ottobre dalle ore ore 15 si 
svolgerà alla Casa Cantoniera di Parma. via 
Mantova 24, la Fiera dell'Autogestione e delle 
Autoproduzioni. | 

+ 15.30: dibattito sulle prospettive fut ture 
dell'autogestione e delle autoproduzioni e sugli 
Usi Civici. 

» 17.00: concerti con: Fratelli Ghimi (Mo- 
dena) + altri gruppi da Parma. 

Per tutta la giornata ci saranno banchetti 
dell' autoproduzione alimentare, musicale e 
artigianale. 

Organizzano USI-AIT paini Modena. La 
Spezia e Lucca. 


Alessio Lega 
in concerto 


Venerdi 27 Novembre a Trieste presso la 
sede del gruppo Germinal in via del Bosco 52/a 

Sabato 28 Novembre a Udine 

(seguiranno info) 


Bologna 

Prossime iniziative 
del Circolo 
anarchico Beneri 


Quest'estate ci ha vist@ impegnat@ nei fati- 
cosi lavori di ristrutturazione del Circolo Berneri 
ma ora siamo di nuovo pront@ per riprendere 
le attività dentro e fuori Porta santo stefano per 
diffondere e praticare idee e metodi libertari. 
Oltre che al circolo. che si propone di essere 
luogo di organizzazione. di dibattito e confron- 
to, ci troverete nelle strade e nelle piazze per 
lottare senza indugio contro la repressione che 
invade le nostre vite.contro la povertà dettata 


«dal capitalismo e contro il patriarcato che ci 


imprigiona in ruoli sempre più ingombranti. - 
Anche quest'anno come sempre saremo 
attiv@ nelle lotte cittadine e in quelle oltre le 


mura, dalla val susa ad Atene. Sosteniamo e - 


divulghiamo pratiche di autogestione nel lavoro, 
nelle tavole da pranzo, nelle camere da letto, 
sulla tastiera, sulle barricate. Contro lo stato 
per l'autogestione. 

Venerdì 23 ottobre presentazione del libro 
Anarchismo e democrazia di Errico Malatesta 
e Francesco Saverio Merlino (La Faccola- 
Candilita 2015) con il curatore Peppe Aiello. 
Ovvero: perché è di gran lunga preferibile nel 
prendere qualsiasi decisione il metodo anarchi- 
co del consenso rispetto a quello democratico 
della maggioranza/minoranza. 

Venerdì 30 ottobre "Viva Masetti abbasso 
l'esercito!”. Roberto Zani e Carlo D'Adamo ci 
parlano di Augusto Masetti, che per non partire 
per la guerra di Libia del 1911 sparò al proprio 
colonnello all'interno della caserma Cialdini 
di Bologna 

Venerdì 6 novembre presentazione del libro 
Economia, stato, anarchia. Regole, proprietà 


‘ e produzione fra dominio e libertà (Eleuthera 
. 2014) con l’autore Guido Candela, professo- 


re del Dipartimento di Scienze economiche 
dell'Università di Bologna e Luciano Lanza, 


| gia redattore di “Libertaria”. L'anarchismo è il 
sistema, o metodo, non solo più giusto dal punto 


di vista sociale, ma anche più funzionale dal 
punto di vista economico. Un'alternativa reale ai 
fallimenti del liberismo e del socialismo di stato. 
Ore 19 aperitivo libertario 
Ore 20:30 inizio presentazioni 


Circolo Anarchico Berneri. Piazza di Porta 
Santo Stefano, 1 
https://circoloberneri. indivia. net 


Reggio Emilia 
Presentazione libri 
Archivio Famiglia, 
Berneri - Aurelio 
Chessa 


Sabato 17 ottobre - Biblioteca Panizzi, Sala 
del Planisfero - Via Farini 3, Reggio Emilia 
Presentazione di due volumi della collana 


dell'Archivio Famiglia Berneri-Aurelio Chessa 


Biblioteca Panizzi 


Ore 15.00 presentazione del volume Maria 
Luisa Berneri e l'anarchismo inglese (2013) a 
cura di Carlo de Maria. Ne discutono con il curà- 
tore Emanuela Minuto (Università di Pisa) Mario 
Tesini (Università di Parma). Coordina Marco 
Masulli (Università di Genova). Parteciperanno 
al dibattito alcuni autori del volume. 

Ore 17.00 Presentazione del volume Gli 
anarchici e |’ autoformazione nel secondo do- 
poguerra a cura di Fiamma Chessa e Alberto 
Ciampi. Saranno presenti con i curatori Natale 
Musarra, Andrea Papi, Antonio Pedone. Toni 
Senta. 


Reggio Emilia 
Economia e anarchia 


Sabato 7 novembre presso Biblioteca Pa- 
nizzi, sala Planisfero, ore 15.00 

L'Archivio Famiglia Berneri-Aurelio Chessa, 
Reggio Emilia e il Centro studi libertari/Archivio 
Giuseppe Pinelli. Milano organizzano il semi- 
nario: Economia e anarchia. Regole. proprietà 
e produzione fra dominio e libertà. 

Partecipano prof. Guido Candela (Univer- 


sità di Bologna) autore del volume “Economia, 


stato, anarchia. Regole, proprietà e produzione 


-fra dominio e libertà"; prof. Massimo Amato 


(Università Bocconi, Milano); coordina Luciano 
Lanza (direttore di Libertaria). 


Castel Bolognese 
Presentazione di 
‘Utopia e azione” 


La Biblioteca Libertaria “Armando Borghi”, 


in collaborazione con la Biblioteca Comunale 
‘Luigi Dal Pane” di Castel Bolognese (RA) 
organizza una presentazione del libro dello 
storico Antonio Senta Utopia e azione. Per una 
storia dell'anarchismo in Italia (1848-1984), con 
prefazione di Claudio Venza (Milano, Elèuthera, 
2015). La presentazione avrà luogo a Castel 
Bolognese, nel Teatrino del Vecchio Mercato 
(via Rondanini, 19), il mercoledì 4 novembre 
2015 con inizio alle ore 20,45. Sarà presente 
l'autore Antonio Senta che discuterà del libro 
con Jacopo Frey. Introduzione di Gianpiero 
Landi. La presentazione è organizzata in oc- 
casione del trentennale della fondazione della 


Società Cooperativa che gestisce la Biblioteca 


Libertaria “Armando Borghi”. 


Bologna 
Sabato 31 ottobre 
corteo antimilitarista 


La guerra è un crimine. Mai più divise! 
Venti di guerra. Venti che non hanno e non 
danno tregua. La pace per pochi è la dispera- 


“zione e l'oppressione di tanti. Anche il governo 


italiano porta l'elmetto e vuole sedersi al tavolo 
dei signori della guerra. Per questo sottrae alla 
ricchezza pubblica oltre 16 miliardi all'anno. Per 
questo conduce una guerra interna ed esterna 
contro chiunque metta in discussione gli assetti 
di potere. i 

‘Ancora oggi, come cent'anni fa, i territori 


dove il governo italiano vuole esercitare il suo 


potere sono la Libia e i paesi del corno d'Africa. 
Nel ricordare Augusto Masetti, il soldato che per 
non partire per la guerra di Libia il 30 ottobre 
1911 sparò al proprio colonnello all’interno della 
caserma Cialdini di Bologna, affermiamo con 


chiarezza che solo l’antimilitarismo è l’alternati-. 


va coerente a qualsiasi crimine contro l'umanità. 
Antimilitarismo significa diserzione, sabotaggio, 
obiezione, opposizione e denuncia netta del 
sistema militare-industriale che si sviluppa at- 
torno alla criminale politica militarista. Contro la 
guerra esterna, contro la guerra interna diamo 
voce alla nostra avversione alle divise, alle 
caserme, agli eserciti! | profitti di questo siste- 
ma si realizzano attraverso lo sfruttamento dei 
lavoratori coinvolti, il saccheggio delle risorse 
pubbliche, le manovre politico-affaristiche che 
alimentano dittature e regimi integralisti. Per 
darė una parvenza “civile” al sistema militare il 
governo usa le truppe anche in supporto ai vari 
apparati di polizia (mila militari nelle vie e nelle 
piazze delle città per l'operazione “strade sicu- 
re”), svelando come il “fronte interno” sia parte 


integrante dei teatri di guerra. Ma per noi le uni- 


che “strade sicure” sono quelle che non vedono 
circolare uomini in divisa. Lo Stato italiano è in 
guerra da molti anni su più fronti, dalla Somalia 
alla Bosnia, dal Libano all'Iraq, dall'Afghanistan 
alla Libia. Il governo statunitense da parte sua 


p 


Bilancio n° 31 
ENTRATE 


PAGAMENTO COPIE 

ROMA: C. Pico 

MARSICO NUOVO: C. Vaccaro 
Totale 


ABBONAMENTI 
RAVENNA: G. Rubini 
Totale 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 

. JESI: G. Cotichelli, L. Petrella 
GRISOLIA: F. Di Gioia 
COLLESALVETTI: F. Lazzeri 
Totale 


VARIE 
Prestito di un compagno 


18 ettebre 2015 
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€ 120,00 
€ 80,00 
€100,00 
€ 300,00 


€ 1.000,00 


IMOLA: A/M Anarchici Imolesi, Acconto Conteggi Ed. Bruno Alpini € 100.00. 


| Totale 
TOTALE ENTRATE 
USCITE 
stampa n°31 
- spedizioni n°31 
lavorazione spedizioni n°31 
| TOTALE USCITE 
saldo n°30. 


saldo precedente 
SALDO FINALE 


€ 1.100,00 
€ 1.478,00 


€ 499,30 
€ 600,00 
€ 55,00. 


€ 1.154,30. 
€ 323.70 


-€ 4.866,23 
-€ 4.542,53 


Nota al bilancio: sotto al bilancio settimanale (dove appariranno come sempre. 
le entrate e le uscite di cassa) vi sarà sempre uno specchietto in cui verranno 
segnati i debiti che il giornale ha nei confronti di fornitori e compagn*. Debiti che 
non sono a bilancio finchè non vengono pagati ma che esistono e che riteniamo 
importante d'ora in poi mettere nero su bianco in modo da far capire in maniera 
chiara ai compagn* e ai lettori la situazione del giornale. 


Lettori e diffusori ne tengano conto. 


DEBITI: 


Tipografia: € 4093, 36 (conteggiati fino al n.29/2015, già compresi in bilancio) 


Corriere TNT (30/06/15): €420,70 
Corriere TNT (31/08/15): €284,10 
Corriere TNT (30/09/15): €21,06 

Corriere TNT (31/10/15): €560,50 


Prestito di un compagno: € 5000,00 (già inserito in bilancio) 


TOTALE DEBITI: €10379,72 


intende asservire ulteriormente i nostri territori 
con l'installazione del MUOS a Niscemi, mentre 
tra il 26 ottobre e il 6 novembre dalle basi sul 


suolo italiano si dispiegherà la Trident Juncture 


2015, la più grande esercitazione NATO dalla 
fine della guerra fredda (38mila militari, 200 ve- 
livoli, 50 unità navali di 33 nazioni). Così come 
continua in Sicilia la lotta a MUOS anche in altre 
parti d'Italia cresce l'opposizione al militarismo 
e alla Trident Juncture: in autunno sono previsti 
un campeggio antimilitarista in Sardegna, cortei 
a Trapani e a Napoli, varie iniziative a Torino, 
Firenze ecc. 

Anche a Bologna facciamo sentire la 
nostra voce. Mettiamo sabbia nel motore del 
militarismo! 

Militarizzazione e repressione sono gli 
aspetti che abbiamo immediatamente di fronte. 
A questo ci opponiamo con tutte le nostre forze 
per la nostra libertà e per la libertà di tutte e tutti. 

Riprendiamo la lotta per costruire un forte 
movimento contro la guerra, per l'uscita dell’Ita- 
lia dalla NATO, per lo scioglimento di quest'ul- 


tima, per la giustizia sociale, per il benessere 
‘ per tutte e tutti. , 


Venerdì 30 ottobre ore 19 al Circolo Anar- 


chico Berneri Roberto Zani e Carlo D'Adamo ci 
parlano di Augusto Masetti, il “soldato che disse 
no alla guerra”, e del suo gesto e di quello dei 


tanti disertori e antimilitaristi durante la Prima ` 


Guerra-Mondiale. 


Sabato 31 ottobre al Circolo Anarchico 


Berneri ore 13:00 pranzo benefit per i lavori di 


ristrutturazione dei locali, ore 15:30 CORTEO - 


antimilitarista fino alla caserma Cialdini (con- 
centramento a porta s. stefano). 


Viva Masetti, Abbasso l'esercito! Contro 
tutte le guerra, contro tutte le divise! 

Circolo Anarchico Berneri, piazza di porta 
s. stefano Bologna | 

‘Www. circolobefneri.indivia.net 


UMANITA NOVA 


‘on line? 
o, 


http://www. umanitanova. org 


Armi negli Stati Uniti 


La propaganda alla prova dei fatti 


‘[...JLa Home Guard-:può esistere 


solamente in un paese dove gli uomini 
Gli stati totalitari 


si considerino liberi. 
possono fare grandi cose ma ce ne è 
una che non possono fare: non possono 
dare al proletario un fucile e dirgli di te- 
nerlo a casa. di tenerso nella camera da 
‘letto. Il fucile appeso al muro dell'appar- 
tamento di un.operaio o nel suo cottage 
é Il simbolo della democrazia. E nostro 
dovere, fare in modo che stia li.” 

George Orwell: traduzione a cura 
dell'autore dell'articolo 


La Home Guard era la milizia territo- 
riale creata durante la. seconda guerra 
mondiale per ‘la difesa del territorio 
della Gran Bretagna da una possibile 


invasione da parte dell'Asse. In essa . 


un pensatore socialista, libertario e 
democratico radicale come Orwell, forte 
dell'esperienza maturata nella Cata- 
logna rivoluzionaria, vedeva la base 
Stessa della difesa non solo dalla “bestia 
nazifascista” ma da qualsiasi attacco 
alle condizioni di vita della classe lavo- 
| ratrice, da qualsiasi atto autoritario. Una 
simile concezione, scevra spesso dagli 
elementi di classe, è largamente presen- 
‘ te tra la popolazione statunitense. Negli 
ultimi anni abbiamo assistito a continue 
polemiche riguardo alla diffusione delle 
armi negli USA e pensiamo che sia l'ora 
di mettere a fuoco una serie di problemi 
largamente taciuti sia da parte dei settori 
della destra del Democratic Party che 
da parte del Republican Party. Innanzi 
tutto prenderemo in analisi i dati e le 
statistiche riguardanti la diffusione delle 
armi da fuoco e degli atti di violenza, poi 
passeremo ad un'ipotesi di lavoro tesa a 
spiegare le differenti posizioni in merito 
alla questione e, infine. ad un'ipotesi 
di lavoro in merito alle contraddizioni 
presenti. 


I dati 


Secondo le statistiche compilate dal 
Centers for Disease Control (CDC) e 
dal Boreau Justice Statics statunitensi 
in questi anni c'è stato il più basso 
numero di crimini con uso di armi da 
fuoco, e questo nonostante il bando 
sulle armi full-auto voluto dall'ammini- 
strazione Clinton nel 1994 sia scaduto 
nel 2004. Tanto per dare qualche dato: 
18.253 omicidi nel 1993 contro 11.101 
omicidi nel 2011 e un milione e mezzo 
di vittime di crimini non fatali commessi 
con armi da fuoco (ferimenti, rapine a 
mano armata eccetera) nel 1993 con- 
tro i 467.300 del 2011. Le sbandierate 
trentamila morti l'anno causate dalle 
‘armi da fuoco negli USA, nel 2010 sono 
‘state 31,672 ed erano così composite: 
19,392 suicidi, il restante omicidi. E 
in mezzo a questi dati ci sono anche 
tutti gli omicidi commessi per autodi- 
fesa contro un assalitore armato. E 
la provenienza per le armi usate per 
commettere reati? | dati più recenti, che 
purtroppo risalgono al 2004, e ci danno 
questo quadro: 10% da rivendite come 
i banchi dei pegni, 37% ottenuto in vario 
modo, quindi anche non consenziente, 
da familiari, 40% dal mercato illegale.1 

Insomma a fronte di uh generale 
incremento delle armi in circolazione 
negli Stati Uniti, 310 milioni nel 2009, il 
doppio che nel 1968 e molto maggiore 
rispetto agli stessi anni novanta, il tasso 
di omicidi commessi con armi da fuoco 
è sceso del 49% dal 1993 al 20112. E i 
così detti “mass shooting”, ovvero quegli 
eventi che periodicamente riempiono le 


cronache di quotidiani e tv? Secondo 
quanto affermato dalla propaganda 
di Obama e dei suoi sodali sarebbero 
aumentati e diventati routine. Ma qua 
interviene un piccolo problema: come 


‘ viene -definito un “mass shooting”? E 


definito come una sparatoria in cui si- 


-ano coinvolte almeno quattro persone, 


quindi qualsiasi conflitto tra gangs nelle 
aree metropolitane, quelle devastate dal 
deserto sociale per intenderci, a livello 
statistico viene definito un “mass sho- 
oting”; è facile capire, a questo punto, 
come i dati a questo punto risultino 
falsati dato che parliamo per lo più dei 
così detti “omicidi razionali”, ovverosia 


omicidi avvenuti per interesse econo- 


mici e non per follia dell'esecutore, e 
che sono commessi per lo più con armi 
ottenute tramite canali illegali, l'esatto 
contrario della favoletta propagandata 
da certi settori del Democratic Party. La 
cosa preoccupante però è che soltanto 
il 12% dei cittadini americani è conscio 
del fatto che il tasso di omicidi commessi 
con armi da fuoco è calato enormemen- 
te dal 1993 mentre il 56% è convinto che 
sia aumentato.3 


del Washington Post, toglierebbe le 
armi a tutti per lasciarle solo alle forze 
armate federali e alle polizie locali a chi, 
come Ja Palin o Trump, darebbe le armi 
a qualsiasi maschio bianco cristiano 


e le toglierebbe volentieri a qualsiasi . 


afroamericano o ispanico o nativo, $0- 
pratutto se povero, questa percezione 
fa comodo. La disinformazione e .l'insi- 
curezza diffusa sono i migliori strumenti 
per chiunque abbia un'agenda politica 
autoritaria. 

Inoltre bisogna tenere conto di altri 
fattori per comprendere le differenti 
agende politiche dei democratici e dei 
repubblicani in merito alla questione 
delle armi, sopratutto quali sono le 
circoscrizione in cui prendono più voti. 
AI netto di un astensionismo intorno al 
50% i Democratici si sono consolidati 
nelle aree urbane mentre i Repubblicani 
sono forti in ambito rurale. In mezzo a 
tutto questo bisogna tenere conto che le 
circoscrizioni elettorali americane sono 
disegnate in un modo che a primo oc- 
chio appare completamente irrazionale 
e che in realtà risponde alla logica delle 


lobby, non necessariamente rappresen- 


‘dalla collocazione di udità: è, a vario 


livello, antistatalista. La Carta dei Diritti, 
l'insieme degli emendamenti della costi- 
tuzione statunitense in merito ai diritti 
individuali, è l'unica carta costituzionale 
al mondo che non solo riconosce il diritto 
all'insurrezione armata contro il governo 
ma che fornisce anche una copertura 
legale e ideologica agli strumenti per 
metterla in atto, l'organizzarsi in milizie 
armate. Chi scrive questo articolo non 
è certo un fan delle costituzioni ma 
bisogna ammettere che il terzo emen- 
damento è fortemente indicativo della 
mentalità antistatalista che alberga in 
moltissimi statunitensi. Eppure questo 


sentimento è spessissimo legato ad un- 


fortissimo patriottismo e ad una visione 
quasi randiana dell'economia, in una 
contraddizione tutta da affrontare. || 
problema è che la sinistra americana, 


e intendo tutto quello che si muove alla 
sinistra della sinistra del Democratic 


Party, ha per lo più preferito concentrarsi 
sull'analisi del. proprio ombelico e in de- 
liri liberal/lifestyle in merito a qualsiasi 
cosa al posto di togliersi la molletta dal 
naso e andare a parlare con | proletari 


Bene, questi sono i dati, e di questi 
bisogna tenere conto prima di aprire una 
qualsiasi discussione. 


Percezione dell'insicurezza e de- 
mocrazia clientelare 


Ora possiamo passare al piano delle 
ipotesi. Nella nostra opinione è evidente 
che la politica securitaria, quell'abominio 
politico che si fonda sulla consapevole 
distribuzione di notizie, tendenziose o 
direttamente false, tese ad aumentare 
il sentimento di insicurezza e paura 
tra la popolazione, sta continuando a 
fare i suoi danni dato che a livello di 
percezione si è convinti che gli omicidi 


-siano aumentati quando in realtà si sono 


dimezzati. | mass media continuano a 
rappresentare le strade cittadine come 
un'orgia di sangue e violenza recapi- 
tata gentilmente a domicilio da piccoli 
delinquenti strafatti di crack quando i 
crimini sono diminuiti. A chi persegue la 
costruzione di una società militarizzata, 
dal governo federale con i suoi freddi 
burocrati o da quello statale con i suoi 
sceriffi alcolizzati, a chi come i liberal 
alla Clinton o come certi editorialisti 


tanti del grande capitale ma anche di 
gruppi di interesse popolari e locali, e 
del fenomeno collegato del gerrymande- 
ring, le due grandi costanti della storia 
politica statunitense. Ora, a partire da- 
gli anni settanta nelle aree urbane c'è 


stato un incremento della sensazione: 


di insicurezza, per un periodo anche 
giustificato dai fatti, che ha portato ad 
avere i “rappresentanti delle comunità 
locali”, ovvero quelli che procacciano 
voti e detengono pacchetti di voti, pre- 
occupati in merito alla diffusione delle 
armi da fuoco. Al contrario nelle aree 
rurali, comprese quelle storicamente 
depresse, questa sensazione è stata 
molto meno presente e il pericolo è visto 
sopratutto nello straniero. in chi ha una 
religione diversa o non ne ha una, nelle 
propaggini del governo federale. E al 


contempo nelle aree rurali detenere armi 


da fuoco è perfettamente normale data 
la forte tradizione venatoria e i retaggi 
della mentalità da pionieri. 


La doppia contraddizione 
Ora, teniamo conto di una cosa: l'ide- 


ologia americana radicata in ampissime 
parti della popolazione, a prescindere 


delle zone rurali che sono così rozzi e 
poco politically correct ma che non han- 
no altro da perdere che le loro catene 
fatte da piccoli-medi imprenditori locali, 
altri “rappresentanti delle comunità lo- 
cali” di cui sopra, e dalle propaggini di 
qualche grande industria che ha sposta- 
to gli stabilimenti in zone storicamente 
poco sindacalizzate. E che al contrario 
di molti liberal-progressisti, diffidano 
istintivamente per l'azione statale.4 

In mezzo a questo abbiamo poi altre 
due grandi questioni: quella dell'oppres- 
sione di razza e quella dell'oppressione 
di genere. | nostri biases sugli USA 
ci portano a pensare al possessore 
medio di armi come ad un redneck con 
posizioni politiche da Ku Klux Klan, 


che quando non è impegnato a bere 
whisky moonshine picchia la moglie 


con la cinghia. Il punto vero è che 
storicamente la possibilità di detenere 
e portare armi è stato un'importante 
fattore nei movimenti di emancipazione 
degli afroamericani in quanto era la base 
per costruire le squadre di autodifesa 
che agivano nelle zone rurali degli stati 
del sud per difendere i centri di aggre- 
gazione delle comunità nere, scuole, 
sale civiche e congregazioni religiose, 


e le stesse abitazioni della comunita 


. afroamericana. L'autodifesa armata è 


stata una tematica che ha attraversato 
trasversalmente le lotte dei neri: dal re- 
verendo Martin Luther King, non violento 
ma non masochista che dopo un attacco 
alla sua casa si compro svariate armi, 
ai settori più radicali e a tratti militaristi 
delle Black Panthers, che disposero che 
ogni membro dovesse armarsi. Stessa 
dinamica c'è stata per il movimento di 
emancipazione degli indigeni nel cor- 
so degli anni settanta, uno dei grandi 
rimossi della storia contemporanea 
statunitense. 

Anche nell'ambito della risposta 
immediata all'oppressione di genere, 
l'autodifesa femminile davanti alle ag- 
gressioni, bisogna tenere conto dell'e- 
norme numero di donne, sopratutto di 
fasce povere, che grazie alla detenzione 
di armi riescono a reagire e a fermare a 
tentativi di violenza. 

Inoltre la visione liberal sui detentori 
di armi, spregiativamente chiamati gun- 
nuts5, ha un profondo substrato di odio 
di classe e razzismo nei confronti delle 
decine di milioni di proletari americani 
che vivono al di fuori dei confini delle 
grandi città metropolitane sulle coste, 
che hanno un diploma superiore da 
scuola pubblica o al più un diploma di 
un community college. che lavorano 
nell'agricoltura e nel settore industriale. 
Persone, di qualsiasi gruppo etnico, 
viste tramite l'ottica di una mentalità co- 
loniale, incapaci di autoemancipazione, 
da educare e disciplinari alle magnifiche 
sorti progressive. 

Negli Stati Uniti esiste un problema di 
violenza? Certo: in questi anni è toccato 
il picco dei morti causati dalla polizia6, 
coincidente con il picco in negativo del 
poliziotti morti o feriti durante il ser- 
vizio7. alla faccia della “war on cops’ 
tanto sbandierata dalla Fox News, un 
numero altissimo e non facilmente 
quantificabile di statunitensi, di tutte le 
etnie, è costretto a vivere nei ‘trailers 
park” dove le condizioni di vita, tra lavori 
sottopagati e abbrutimento, spingono 
verso la violenza, il razzismo è sempre 
questione attuale, cosi come l'oppres- 
sione di genere, decine di migliaia di 
ragazzi ogni anno si trovano davanti 
alla necessità di arruolarsi come carne 
da cannone nell'esercito per potersi 
pagare gli studi o mettere da parte il 
tanto necessario per comprarsi una 
casa, migliaia di veterani delle ultime 
guerre si ritrovano senza sussidi sociali 
(il tasso di homelessness tra i veterani 


è molto alto8). E la galleria potrebbe 


tranquillamente continuare. 

Insomma: la violenza è strutturale e 
quotidiana, e nel 99,999% non data da 
pazzi armati che sparano ai compagni di 
classe, come in qualsiasi società basata 
su una non equa distribuzione delle 
risorse e su sistemi politici autoritari. 


lorcon 


1 http://tinyurl.com/cqcbfr8 

2 http://tinyurl.com/pvzell4 

3 http://tinyurl.com/pvzeli4 e http: /Itinyurl. 
com/kdnkcae 

4 Si veda a tal proposito l'ottimo libro ‘ ‘La 
bibbia e il fucile” di Joe Bageant. Bruno 
Mondadori, 2010, che esplora gli aspetti 
meno conosciuta dell'’America profonda” 

5 https://libcom.org/library/rednecks-guns- 
other-anti-racist-stories-strategies 

6 http://killedbypolice.net/ 

7 http://\www.nleomf. org/facts/officer- -fatali- 
ties-data/year.html 

8 http://www.va.gov/HOMELESS/. 
docs/2010AHARVEeteransReport.pdf 
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